
Giovedì, 14 marzo 2019



14/03/2019 Alto Adige Pagina 22

13/03/2019 Ansa

13/03/2019 Meteo Web FILOMENA FOTIA

13/03/2019 Ministero dell'Ambiente

14/03/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 3 ELEONORA VANNETTI

13/03/2019 TRC

13/03/2019 Meteo Web Antonella Petris

14/03/2019 Gazzetta di Parma Pagina 43

13/03/2019 Parma Today

13/03/2019 Reggionline

13/03/2019 TeleReggio

14/03/2019 La Nuova Ferrara Pagina 12

14/03/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 65

13/03/2019 Estense

13/03/2019 Estense

14/03/2019 Ravenna Today

13/03/2019 Ravenna Today

13/03/2019 Forli Today

13/03/2019 Cesena Today

13/03/2019 Comunicato Stampa

13/03/2019 Comunicato Stampa

13/03/2019 Il Piacenza

13/03/2019 Il Piacenza

14/03/2019 Gazzetta di Parma Pagina 8

13/03/2019 larepubblica.it (Parma)

13/03/2019 Parma Today

13/03/2019 ParmaDaily.it

14/03/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 53

14/03/2019 Gazzetta di Modena Pagina 23

13/03/2019 Modena Online

Precipitazioni troppo scarse Bacino dell' Adige quasi a secco 1

Nord Est senza piogge, rischio di carenza d' acqua 2

Deficit idrico, ANBI: dopo Emilia-Romagna e laghi lombardi, preoccupazione... 3

A Parma presentato il Piano Strategico "Destinazione Po" 5

«I nuovi invasi di Romagna Acque sono inutili» 7

Siccità in pianura, emergenza nei campi 9

Ambiente: La siccità del Po mette a rischio decide di ettari 10

Ciclismo Nostalgia e tanta passione: ecco gli Italiani in Alta Valtaro 11

La Bonifica Parmense al lavoro sulle strade... 13

Allarme siccità: irrigazioni anticipate nelle campagne. VIDEO 14

Siccità, irrigazioni anticipate 15

Terminati i lavori alla sponda del canale 16

Workshop fotografico, aperte le iscrizioni 17

Sistemate le frane in via Copparo 18

Migliaia di ettari a rischio per il cuneo salino: La politica deve trovare... 19

Alla Classense la mostra "Lavori d' acque. Storia di chiuse, ponti e 21

Diga di Ridracoli e Porto creano una società di ingegneria per... 22

Nuove grandi dighe in Appennino? Wwf: "Progetti segreti". Romagna Acque:... 25

Un grande invaso sull' Appennino cesenate? Il Wwf attacca: "Si lavora... 28

LA BONIFICA PARMENSE A LAVORO SULLE STRADE DELL'APPENNINO PARMENSE 31

DEFICIT IDRICO: PREOCCUPAZIONE ANCHE A NORDEST 32

Farini, il ponte sul Nure richiude oggi alle 20 34

Nassa per la cattura di pesci trovata in un canale, pescatori di frodo... 35

Prefettura Cambiamento climatico: aumenta il rischio frane in montagna 36

Clima, in Pianura Padana il riscaldamento globale accelera 37

prevenire le alluvioni e scongiurare il rischio di siccità nei... 38

Progetto europeo AMIIGA, concluse le campagne di monitoraggio delle 40

«Qui ci saranno estati a 48°» 41

Rete idrica, 400mila euro di lavori Hera fino ad agosto 43

Allarme siccità: irrigazioni anticipate nelle campagne. VIDEO 44

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Giovedì, 14 marzo 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Comunicati stampa altri territori

Acqua Ambiente Fiumi



13/03/2019 Sassuolo2000

14/03/2019 La Repubblica (ed. Bologna) Pagina 2 VALERIO VARESI

13/03/2019 Telestense

14/03/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 50

14/03/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 3

14/03/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 52 ALBERTO MERENDI

13/03/2019 RavennaNotizie.it LETTERA FIRMATA

14/03/2019 La Voce di Mantova Pagina 22

Centinaia gli interventi svolti dai volontari della Protezione Civile di... 45

Ecco perchè in Emilia le massime salgono di più rispetto al... 46

Coldiretti: è allarme siccità - Telestense 48

Due anni fa la firma sul protocollo d' intesa 49

Bernabè: «Pensiamo oggi alle emergenze future» 50

Lavori di manutenzione dei boschi Pianificati gli interventi per il 2019 51

LA POSTA DEI LETTORI / Ponte Assi. Il semaforo è necessario. Strade... 53

Lavori sull' argine: Sabbioni e S.Matteo rischiano l' isolamento 54



Precipitazioni troppo scarse Bacino dell' Adige quasi
a secco
Meno della metà. I manti nevosi in montagna sono al 43% rispetto alla media del
periodo

bolzano. Dopo l' Emilia Romagna e i laghi
lombard i ,  è  i l  Nordest  a  guardare con
preoccupazione lo stato delle risorse idriche,
considerando l' assenza di precipitazioni e lo
scarso manto nevoso in montagna. A lanciare
l' allarme è l' Anbi, l' associazione dei Consorzi
di bonifica, che venerdì aderiranno al primo
#climatestrike, condividendo il preoccupato
monito del presidente della Repubblica sul
rischio di una crisi climatica globale.
Bac ino  de l l '  Ad ige  a  seccoSecondo l '
Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici
per il distretto delle Alpi Orientali, riunitosi a
Trento con una settimana d' anticipo a causa
della situazione, fa sapere l' Anbi, i manti
nevosi sulle montagne del bacino del fiume
Adige sono al 43% rispetto alla media del
periodo; quelli del bacino Brenta Bacchiglione
al 18% e del Piave al 27%. In Veneto il lago di
Pieve di Cadore è al 70% della sua capacità
massima, il lago del Mis al 62%, quello di
Santa Croce al 65%, il Corlo è al 50%.
Irrigazione a rischioSecondo il direttore Anbi
Veneto, Andrea Crestani, a oggi la domanda d'
acqua è soddisfatta, anche se la stagione delle
irr igazioni  deve ancora in iz iare,  ma gl i
indicatori mostrano un trend sfavorevole, con
assenza di precipitazioni e temperature troppo
elevate. La vitale importanza dell' acqua trattenuta nei bacini, fa sapere il direttore generale Anbi,
Massimo Gargano, è confermata anche dai dati del Friuli Venezia Giulia, dove la presenza delle riserve
idriche dei laghi artificiali di Ravedis e Barcis garantisce una certa tranquillità.
La sfida futura«La sfida - conclude il presidente Francesco Vincenzi - è tenere unito il Paese anche nella
gestione idrica, per non perdere la sfida della competitività nel settore agroalimentare che vale 45
miliardi di export, l' 86% del quale è irriguo, perché senza disponibilità d' acqua non c' è qualità
agricola».
Due gradi di piùIn Alto Adige, intanto, il mese di febbraio, come i due mesi che l' hanno preceduto, è
stato caratterizzato da un clima particolarmente mite. Le temperature si sono collocate di 1,5-2° sopra la
media registrata nel lungo periodo. A ciò hanno contribuito soprattutto due settimane di alta pressione
durante le quali si sono registrare temperature elevate e giornate soleggiate praticamente prive di nubi.
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Nord Est senza piogge, rischio di carenza d' acqua
L' allarme dall' Anbi, l' associazione dei Consorzi di bonifica

(ANSA) - ROMA, 13 MAR - Dopo l' Emilia
Romagna e i laghi lombardi, è il Nordest a
guardare con preoccupazione lo stato delle
risorse idriche, considerando l' assenza di
precipitazioni e lo scarso manto nevoso sulle
montagne. A lanciare l' allarme è l' Anbi, l'
associazione dei Consorzi di bonifica, che
venerdì aderiranno al primo #climatestrike,
condividendo i l  preoccupato monito del
presidente della Repubblica sul rischio di una
crisi climatica globale. Secondo l' Osservatorio
permanente sugli utilizzi idrici per il distretto
delle Alpi Orientali, riunitosi a Trento con una
settimana d' anticipo a causa della situazione,
fa  sapere  l '  Anb i ,  i  mant i  nevos i  su l le
montagne del bacino del fiume Adige sono al
43% rispetto alla media del periodo; quelli del
bacino Brenta Bacchiglione al 18% e del Piave
al 27%. In Veneto il lago di Pieve di Cadore è
al 70% della sua capacità massima, il lago del
Mis è al 62%, quello di Santa Croce è al 65%,
mentre il bacino del Corlo è al 50%. Secondo il
direttore Anbi Veneto, Andrea Crestani, a oggi
la domanda d' acqua è soddisfatta, anche se
la stagione delle irrigazioni deve ancora
iniziare, ma gli indicatori mostrano un trend
sfavorevole, con assenza di precipitazioni e
tempera ture  t roppo e levate .  La  v i ta le
importanza dell' acqua trattenuta nei bacini, fa sapere il direttore Generale Anbi, Massimo Gargano, è
confermata anche dai dati del Friuli Venezia Giulia, dove la presenza delle riserve idriche dei laghi
artificiali di Ravedis e Barcis garantisce una certa tranquillità. "La sfida - conclude il presidente
Francesco Vincenzi - è tenere unito il Paese anche nella gestione idrica, per non perdere la sfida della
competitività nel settore agroalimentare che vale 45 miliardi di export, l' 86% del quale è irriguo, perché
senza disponibilità d' acqua non c' è qualità agricola". (ANSA).
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Deficit idrico, ANBI: dopo Emilia-Romagna e laghi
lombardi, preoccupazione anche per il Nordest
Dopo l' Emilia-Romagna è il Nordest a guardare con preoccupazione lo stato delle
risorse idriche

"Da anni i Consorzi di bonifica sono sensori
dei cambiamenti climatici in atto, dovendone
a f f ron ta re ,  anche  i n  ques t i  g i o rn i ,  l e
conseguenze .  Pe r  c iò ,  ade r iamo con
c o n v i n z i o n e  a l  p r i m o  # c l i m a t e s t r i k e
organizzato internazionalmente dai giovani,
condividendo i l  preoccupato monito del
Presidente della Repubblica: siamo sull' orlo
di una crisi climatica globale. Siamo orgogliosi
che il logo ANBI sia stato accettato dagli
organizzatori fra i partner dell' iniziativa ed
abbiamo invitato tutti i Consorzi di bonifica
italiani a condividere, venerdì 15 Marzo
(#FridaysForFuture), con una significativa foto
sui social,  le motivazioni del la protesta
giovanile": ad annunciarlo è Francesco
Vincenzi,  Pres idente de l l '  Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), intervenuto a Palmanova ad un
workshop sul futuro della Bonifica, organizzato
nell' ambito di un' azione cofinanziata dalla
Commiss ione Europea.  Dopo l '  Emi l ia
Romagna - si spiega in una nota - è il Nordest
a guardare con preoccupazione lo stato delle
risorse idriche, considerando l' assenza di
precipitazioni e lo scarso manto nevoso sulle
montagne. L' Osservatorio permanente sugli
utilizzi idrici per il Distretto delle Alpi Orientali (competente sui bacini dell' Adige, del Brenta-
Bacchiglione, del Piave e del Tagliamento), riunitosi a Trento con una settimana d' anticipo a causa della
situazione in atto, indica come i dati relativi ai serbatoi nivali (neve) ed al livello nei laghi di montagna
segnalino una situazione non ancora critica, ma che va seguita con grande attenzione. Nello specifico, i
manti nevosi sulle montagne del bacino del fiume Adige sono al 43% rispetto alla media del periodo;
quelli del bacino Brenta Bacchiglione sono al 18% e quelli del Piave sono al 27%. In Veneto, il lago di
Pieve di Cadore è al 70% della sua capacità massima; il lago del Mis è al 62%, quello di Santa Croce è
al 65%, mentre il bacino del Corlo è al 50%. "Alla luce di questi dati - commenta Andrea Crestani,
Direttore di Anbi Veneto - l' Autorità definisce l' attuale scenario come livello di severità idrica bassa,
poichè la domanda d' acqua è soddisfatta (la stagione delle irrigazioni deve ancora iniziare), ma gli
indicatori mostrano un trend sfavorevole con assenza di precipitazioni e temperature troppo elevate."

13 marzo 2019 Meteo Web
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"La vitale importanza dell' acqua trattenuta nei bacini - aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale
ANBI - è confermata anche dai dati del Friuli Venezia Giulia, dove la presenza delle riserve idriche dei
laghi artificiali di Ravedis e Barcis garantisce una certa tranquillità. Per questo, ribadiamo la necessità
di aprire i cantieri previsti dal Piano Nazionale Invasi, chiedendo al contempo il finanziamento di ulteriori
progetti esecutivi, che i Consorzi di bonifica ed irrigazione hanno pronti. Diversa è la situazione nel
bacino del fiume Isonzo, le cui caratteristiche idrologiche e la condizione transfrontaliera con la Slovenia
sollecitano una sua infrastrutturazione per garantire disponibilità idrica costante alle campagne italiane."
"La sfida - conclude il Presidente di ANBI - è tenere unito il Paese, anche nella gestione idrica, per non
perdere la sfida della competitività nel settore agroalimentare, che vale 45 miliardi di export, l' 86% del
quale è irriguo, perché senza disponibilità d' acqua non c' è qualità agricola."

FILOMENA FOTIA

13 marzo 2019 Meteo Web
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A Parma presentato il Piano Strategico
"Destinazione Po"

L' evento è stato promosso dall' Autorità di
Distretto del Fiume Po con il supporto del
Progetto CReIAMO PA - linea L6 WP1 e con il
sostegno del l '  Unione Parmense degl i
I n d u s t r i a l i .  T r a  i  r e l a t o r i  a n c h e  i l
Sottosegretario al la Presidenza, Guido
Guidesi. La pianificazione per il fiume Po nel
prossimo triennio: con questo obiettivo si è
tenuto l' evento "Destinazione Po" organizzato
dall' Autorità di Distretto per illustrare a oltre
150 stakeholder di  r i fer imento a l ivel lo
nazionale, regionale e locale il percorso di
consultazione che porterà alla definizione del
nuovo Piano Strategico di Gestione delle
Acque per il triennio 2019-2021. L' iniziativa si
è svolta giovedì 7 marzo nella sede dell'
Unione Parmense degli Industriali, nell' ambito
delle iniziative della linea d' intervento L6 WP1
del progetto CReIAMO PA. A Palazzo Soragna
è stata una giornata di approfondimento
dedicata alla conoscenza delle diverse attività
di pianificazione e gestione della risorsa idrica,
nonché ai numerosi progetti di sviluppo ideati
e realizzati dall' Autorità di Distretto del Fiume
Po. Sono stat i  co invol t i  tu t t i  i  sogget t i
direttamente interessati dall' aggiornamento
dei nuovi Piani, così da trarre una complessiva
ed approfondita valutazione di molteplici
scenari socio-economici e ambientali. Durante i lavori sono stati approfonditi temi quali l' analisi e la
gestione del rischio alluvioni, come il bilancio idrico, anche in relazione ai mutamenti climatici e al ruolo
operativo dell' Osservatorio. Dopo i saluti di benvenuto della Presidente dell' Unione Parmense degli
Industriali, Annalisa Sassi e l' introduzione del Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume
Po, Meuccio Berselli, la mattinata ha visto alternarsi diversi relatori sui vari temi indicati fino alle
conclusioni della sessione mattutina affidate al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Guido Guidesi. "Per il Distretto del Po - ha evidenziato il Segretario Generale Meuccio Berselli- è stata
un' occasione rilevante per mostrare e concertare con i portatori di interesse i numerosi campi di azione
e di programmazione all' interno dei nuovi ed estesi confini del neonato Distretto, che oggi vanno dalla
Valle d' Aosta alle Marche, dopo il riassetto e l' accorpamento delle soppresse Autorità di Bacino". Tra
gli interventi della giornata quelli del Presidente Nazionale di Coldiretti Ettore Prandini e di Francesco
Vincenzi (Presidente nazionale ANBI), di Luca Imberti, Presidente Manifesto per il Po e di Gabriela
Scanu (Osservatorio Nazionale Contratti di Fiume del Ministero dell' Ambiente) Folta, in sala, la
rappresentanza, delle Amministrazioni regionali e locali, tra i quali Regioni, Province, Comuni, Anci,

13 marzo 2019 Ministero dell'Ambiente
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Uncem, Università, Ordini professionali, Cnr, Consorzi di Bonifica, Aipo, Consorzio del Ticino,
Associazioni agricole e ambientaliste. Ovvero l' insieme degli stakeholder che saranno chiamati
successivamente a portare i propri contributi e osservazioni proprio per migliorare la pianificazione
distrettuale, la sua efficacia e il coinvolgimento degli attori che saranno chiamati a recepirne le
indicazioni nei propri strumenti di settore. E' stato inoltre presentato il ricco calendario delle attività del
prossimo triennio che coinvolgono le realtà del territorio: tra queste "Manifesto per il Po", il progetto di
riciclo e lotta agli inquinanti da plastiche "Un Po d' Amare", il progetto VenTo, la Consulta della Pesca e
Lotta al bracconaggio, il mondo delle produzioni di eccellenza agro-industriali, la gestione di un'
efficiente distribuzione delle acque dei Consorzi di bonifica e lla candidatura a Riserva MAB Unesco del
tratto denominato "Po Grande".

13 marzo 2019 Ministero dell'Ambiente
ANBI Emilia Romagna<-- Segue
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«I nuovi invasi di Romagna Acque sono inutili»
Wwf contrario al progetto di sette opere e, come i consiglieri 5 Stelle, alla nascita di un'
altra società

FORLÌ «Romagna Acque preannuncia la
costruzione di nuovi invasi per aumentare l'
approvvigionamento idrico in zone dell' alto
Appennino forlivese e cesenate.
Per fare ciò è in itinere anche la costituzione di
una apposita società, "Acqua ingegneria srl",
alla quale verrebbe affidata la progettazione
delle opere».
La bocciatura È Alberto Conti, presidente del
Wwf Forlì -Cesena, a prendere posizione.
«Chiediamo agli enti soci di RomagnaAcque
di dire no - continua -. Non compete alla
stessa società pianificare la realizzazione di
nuove fonti idriche, bensì al la Regione.
Abbiamo richiesto un accesso agli atti per
verificare le intenzioni, ma ci è stato negato».
Le opere Il progetto della Società delle fonti,
già presentato dal "Corriere" nel luglio scorso,
prevede nuovi  invasi  lungo le val l i  de l
Tramazzo, Montone e Savio.
«Da quanto sappiamo sono 7 le opere. La più
grande di queste (con una portata di 20 milioni
di metri cubi d' acqua) deve essere costruita
nella zone delle Gualchiere nel comune di
Bagno di Romagna, area che si pensava
avere le caratteristiche per rientrare nell'
ampliamento del Parco Nazionale - spiega
Stefano Gotti, consigliere dell' Ente Parco -.
Siamo di fronte ad un cambiamento climatico
evidente, creare invasi quando piove poco è
una soluzione illusoria e che crea danni all' ambiente».
La proposta Allora quale sarebbe la soluzione più consona? «Il progetto di Romagna Acque richiede ai
suoi soci di impegnare risorse economiche elevate (l' intero progetto supererebbe i 300 milioni) -
riprende Conti -. Sarebbe opportuno il riuso, a fini irrigui, delle acque reflue dei depuratori. A questo
punto la quota d' acqua del Canale emiliano romagnolo potrebbe essere utilizzata per fini idropotabili
coprendo il fabbisogno anche in caso di siccità».
Acqua Ingegneria Altro bandolo della matassa, la nuova società da costituire "Acqua ingegneria srl" alla
quale verrebbe affidata la progettazione di queste opere. «Pur non essendo titolata a decidere sulle
politiche idriche - conclude il Wwf - si ha il dubbio che Romagna Acque voglia collocare 9 dipendenti di
"Sapir Engineering", società di progettazione del porto di Ravenna, esperti di opere marittime non di
dighe». Su questa partita si erano già espressi i 5 Stelle forlivesi, Daniele Vergini e Simone Benini.

14 marzo 2019
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«"Romagna Acque" - dicono - che cerca di propinare ai Comuni questo progetto proprio poco prima
della scadenza del Cda incarica. "Acqua Ingegneria", poi, sembra proprio l' ennesimo "carrozzone"
ideato per trovare una nuova collocazione ai dipendenti di "Sapir Engineering", ora in difficoltà per
assenza di lavoro».

ELEONORA VANNETTI
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Siccità in pianura, emergenza nei campi

servizio video

13 marzo 2019 TRC
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Ambiente: La siccità del Po mette a rischio decide di
ettari
"I millimetri di pioggia caduti in questi giorni, dopo i lunghi mesi caratterizzati da una
scarsità di precipitazione allarmante, non risolvono i problemi della scarsità di acqua
dolce per l'irrigazione e nemmeno dell'aumento della salinità dei terreni"

I millimetri di pioggia caduti in questi giorni,
dopo i lunghi mesi caratterizzati da una
scarsità di precipitazione allarmante, non
risolvono i problemi della scarsità di acqua
d o l c e  p e r  l ' i r r i g a z i o n e  e  n e m m e n o
del l 'aumento del la  sal in i tà  dei  terreni ,
provocata dal risalire dell'acqua di mare lungo
il Delta del Po, quando la portata e' troppo
bassa. Lo sottolinea Cia Agricoltori Italiani di
Ferrara, esprimendo preoccupazione per un
problema che si trascina ormai trent'anni,
capace provocare danni ingenti alle colture e
mettere in ginocchio l'economia agricola del
territorio. Secondo i dati del Consorzio d i
bonifica p i anu ra  d i  Fe r ra ra ,  i n f a t t i ,  da
novembre a marzo sono caduti 146 mm di
pioggia, sostanzialmente la meta' della media
del periodo che e' di 240, mentre se si guarda
solo al  pr imo quadrimestre del  2019 la
situazione è ancora più tragica, perché siamo
a 67 mm contro i 174 di media. Siamo arrivati
a un punto tale di esasperazione spiega
Stefano Calderoni presidente provinciale di
Cia Ferrara che non importa piu' quale opera
verra' realizzata per risolvere il problema del
cuneo salino' e preservare l'acqua dolce.
Basta che qualcosa si faccia e in fretta perche'
decine di migliaia di ettari sono a rischio.

Antonella Petris

13 marzo 2019 Meteo Web
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Ciclismo Nostalgia e tanta passione: ecco gli Italiani
in Alta Valtaro
Prove a cronometro e in linea il 28 e 30 giugno rievocando la rivalità Moser-Saronni e il
tifo dell' 81 Tricolore Viviani detentore Malori tre volte re a cronometro

DAL NOSTRO INVIATO PAOLO GROSSI
BOLOGNA C' era il presidente della Regione
Stefano Bonaccini e c' erano i sindaci dei
Comuni interessati (Compiano, Borgotaro,
Bedonia, Albareto, Tornolo). C' era Daniela
Isetti, vice -presidente della Federciclismo. C'
era il vice presidente della nostra Provincia,
Alessandro Garbasi e c' era il presidente del
Gs Emilia, Adriano Amici, il deus ex machina
del l '  evento.  Ma ier i ,  a Bologna, c '  era
soprattutto un' atmosfera di entusiasmo e alte
aspettative per il ritorno nel Parmense del
campionato italiano di ciclismo professionisti:
in Valtaro si correranno, è ormai noto, sia la
prova a cronometro che quella in l inea.
Sensazioni incarnate in pieno da Beppe Conti,
storico «cantore» delle gesta dei ciclisti, e
«mente», lui, compianese d' origine e di
cittadinanza onoraria, dell' organizzazione.
«Sarà un bellissimo momento di ciclismo in cui
vogliamo rievocare uno dei momenti più caldi
della rivalità tra Moser e Saronni, che proprio a
Compiano nell' 81 li Il campione italiano in
carica è Elia Viviani mentre nel 2017 aveva
vinto Fabio Aru.
Nel 2016 aveva vestito il tricolore Giacomo
Nizzolo mente nel 2014 e 2015 il titolo era
andato a Vincenzo Nibali. Il detentore del titolo
a cronometro invece è Gian no Moscon, che si
era imposto anche nel 2017. Da ricordare che a cronometro si è laureato tre volte campione nazionale
(nel 2011, 2014 e 2015) il traversetolese Adriano Malori (nella foto).
tigarono in corsa con l' arrabbiatissimo Francesco che vinse alla fine il titolo allo sprint.
Quel giorno c' erano cinquantamila tifosi divisi in due fazioni a seguire la gara sul circuito che
riproporremo quest' anno esattamente com' era.
Un tracciato molto amato anche dai cicloamatori, duro ma non tanto da tagliar fuori uno come Viviani,
anche se il mio favorito è Nibali, che subito dopo andrà al Tour. Ma pure Aru potrà dire la sua».
L' evento sarà preceduto da altre iniziative: il 1°aprile il ct azzurro Cassani verrà a provare in bici il
percorso con gli incaricati della Lega, mentre in giugno ci sarà una rievocazione con Moser e Saronni
che pedaleranno sui tornanti che li videro nemici. Ci sarà poi spazio per ricordare personaggi in realtà
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mai dimenticati come Bruno Raschi, Lauro Grossi e Eugenio Ber sellini.
Insomma, il presidente Bonaccini è parso davvero convinto che «sarà una grande opportunità per un
territorio bellissimo. Questo evento è la ciliegia su una torta che per l' Emilia Romagna comprende la
partenza da Bologna del Giro d' Italia con l' ascesa spettacolare a San Luca, le 5 tappe che toccheranno
la regione, le 4 province romagnole attraversate dal giro Under 23. Voglio però sottolineare non solo il
valore di uno sport come il ciclismo ma anche l' importanza dei tanti volontari che lo sostengono. Vi
anticipo poi che per il 2020, ne ho già parlato con Vittorio Adorni e il sindaco Pizzarotti, vorremmo che il
Giro tornasse a fare tappa a Parma che sarà capitale italiana della Cultura».
Al di là delle annotazioni sportive ed agonistiche, l' organizzazione di questo campionato è un fatto
notevole perché ha visto una splendida sinergia da parte dei cinque Comuni dell' Alta Valtaro e non è
cosa che si debba dare per scontata. I primi cittadini della valle ieri a Bologna hanno ad esempio
assicurato che il manto stradale sul tracciato sarà rinnovato sia nelle arterie provinciali che in quelle
comunali, e anche nel tratto che compete al consorzio di bonifica. Un accordo in tal 1 Il percorso (34
km) della gara a cronometro di venerdì 28 giugno.
2 Il primo anello della prova in linea da percorrere due volte.
Tocca i cinque comuni.
3 Il secondo anello, uguale a quello dell' 81, che verrà percorso dieci volte.
La prova è lunga 233 km per un dislivello totale di 3942 metri.
senso c' è già. Il sindaco di Compiano, Sabina Delnevo si augura che «l' indotto di una manifestazione
così impegnativa possa essere anche a 'lento rilascio", nel senso che faremo conoscere la Valtaro a
tanti sportivi che potranno poi venirci a trovare come turisti o anche a provare di persona in bici il
tracciato delle gare. Ho sempre sentito tanto parlare della famosa disfida tra Moser e Saronni e so, dalle
associazioni di cicloamatori del territorio, che c' è molta attesa per la gara. Siamo felici di averla
promossa dando seguito ad un suggerimento che ci è arrivato addirittura dal presidente ferale Di Rocco
e rispetto all' 81 abbiamo anche aumentato il dislivello...».
Dietro all' evento ci sarà, a livello organizzativo, la professionalità del Gruppo Sportivo Emilia, che
storicamente propone il Giro dell' Emilia e la Settimana Coppi e Bartali. Il presidente Adriano Amici ha
voluto anticipare che «anche la gara a cronometro di venerdì 28 sarà spettacolare su un tracciato assai
impegnativo e panoramico».
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La Bonifica Parmense al lavoro sulle strade dell'
Appennino
Albareto, Bedonia, Borgotaro, Compiano e Valmozzola i Comuni interessati dagli
interventi. Eseguiti drenaggi, sistemazioni idrogeologiche e pavimentazioni di strade

Se in pianura l' inverno si attesta su livelli di
precipitazioni bassi per quantità e intensità, nei
comprensori della montagna la pioggia e la
neve cadute nelle scorse settimane hanno fatto
r e g i s t r a r e  d i v e r s i  c a s i  d i  c r i t i c i t à
idrogeologiche. E le maestranze del Consorzio
della Bonifica Parmense si sono prontamente
attivate per attuare i necessari interventi di
m a n u t e n z i o n e  c o n t r o  l e  c r i t i c i t à
geomorfologiche causate dal dissesto. Diverse
le  s t r ade  d i  bon i f i ca  de l l a  mon tagna
interessate dai lavori degli uomini dell' ente: la
strada San Quirico - Case Beccarini, nel
Comune di Albareto; la strada Molino di
Romezzano -Spora, nel Comune di Bedonia;
le strade Caffaraccia e Ostia - Tiedoli  -
Lavacchielli, nel Comune di Borgo Val di Taro:
in tutte è stato effettuato il ripristino della
pavimentazione in conglomerato bitumoso.7
Rifacimento del manto stradale anche nel
Comune di Compiano, sulla strada Ponte
Ingegna - Strela. Sempre nel comprensorio di
Compiano gli uomini della Bonifica Parmense
hanno portato a termine l '  intervento di
sistemazione idrogeologica a protezione della
viabilità comunale di Caboara, in località Arola,
rea l izzando una scog l ie ra  in  mass i  d i
controripa e alcune opere drenanti, oltre al
ripristino della massicciata stradale e la pavimentazione della carreggiata. Infine un importante
intervento sulla strada di bonifica Pieve - Vetice - Costa d' Asino, nel Comune di Valmozzola: qui, oltre
alla realizzazione di drenaggi, sono stati ricostruiti il corpo e la massicciata stradale e ripristinata la
pavimentazione.
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Allarme siccità: irrigazioni anticipate nelle
campagne. VIDEO
Per diverse colture si è resa necessaria la fornitura da parte della Bonifica dell' Emilia
Centrale. Paola Zanetti, dirigente della gestione idraulica: "Stiamo facendo fronte a un
fabbisogno che solitamente si presenta verso metà aprile"

REGGIO EMILIA -  Le aziende agr icole
reggiane sono alle prese col problema della
siccità. Nonostante la nuvolosità in aumento,
non sono previste importanti precipitazioni
nelle prossime ore. La situazione è dunque
destinata a trascinarsi. Ne abbiamo parlato
con Paola Zanetti , dirigente del Consorzio di
Bonifica dell' Emilia Centrale . *** "Se non
cambia lo scenario, direi che ci siamo avviati
in maniera decisa verso una situazione di
estrema siccità". L' allarme è stato lanciato già
da giorni dalle associazioni di categoria del
mondo agricolo. Anche sul nostro territorio le
precipitazioni registrate sono state inferiori del
50% rispetto alla media storica. La fornitura
irrigua da parte del Consorzio di Bonifica dell'
Emilia Centrale è partita già da un mese.
"Abbiamo ricevuto richieste di irrigazione già a
metà di febbraio, cosa che nelle nostre
campagne è insolita, generalmente iniziamo a
irrigare verso metà aprile". L' aridità della terra
ha costret to ad esempio i  col t ivator i  d i
barbabietola, impegnati ora nella semina, a
chiedere acqua. Lo stesso hanno fatto le
aziende che stanno allestendo melonaie e
cocomeraie. In magra come nel periodo di
agosto si trova il Po. Che da grande Fiume è
sull' orlo di trovarsi nelle condizioni di grande
malato, non in grado di fornire l' apporto idrico che solitamente soddisfa un' area di 200mila ettari.
"Senza questa derivazione irrigua l' agricoltura è fortemente in crisi sia qualitativamente che
quantitativamente". A secco rischiano di trovarsi le altre due fonti irrigue, il Secchia e l' Enza. Da quest'
ultimo torrente la bonifica ha già attinto per garantire i raccolti di prati stabili e di alcune vigne. Nel più
breve tempo possibile si stanno svolgendo i lavori di manutenzione su una rete formata da 2500
chilometri di canali collegati a una settantina di impianti.
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Siccità, irrigazioni anticipate

servizio video
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Boara

Terminati i lavori alla sponda del canale

Sono terminati nei giorni scorsi i lavori di ricostruzione
spondale nel centro dell' abitato di Boara, nel tratto
compreso tra le due rotatorie di via Copparo, a cura del
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara. Da tempo,
infatti, la circolazione del traffico era limitata da quattro
t ra t t i  d i  f rana spondale.  Sono state,  per tanto,
riposizionate le barriere di sicurezza nei tratti in cui
erano già presenti e ripristinato l' asfalto nei tratti
interessati dai lavori di ricostruzione.
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ARGENTA Museo delle Valli

Workshop fotografico, aperte le iscrizioni

SI SONO aperte le iscrizioni ad Argenta per il
workshop fotografico Obiettivo Natura II. Visto
il successo ottenuto lo scorso anno, il Comune
di Argenta con l' Ecomuseo, avvalendosi del
contributo della Regione Emilia-Romagna, in
collaborazione con Soelia spa e il Consorzio
della Bonifica Renana, presenta la seconda
e d i z i o n e  d e l  W o r k s h o p  d i  f o t o g r a f i a
naturalistica Obiettivo Natura II. Il 6 e 7 aprile
nel Museo delle Valli di Argenta una due giorni
che prevede una serie di attività tra conferenze
ed uscite in ambiente naturale, con l' intervento
di professionisti quali Francesco Petretti
(biologo e ornitologo), Maurizio Biancarelli
( fotografo natural ista),  Mi lko Marchett i
( fotografo natural ista),  Sergio St ignani
(fotografo).
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Sistemate le frane in via Copparo
Terminati i lavori di ricostruzione a cura del Consorzio di Bonifica

Sono terminati nei giorni scorsi i lavori di
ricostruzione spondale nel centro dell' abitato
di Boara, nel tratto compreso tra le due
rotatorie di via Copparo, a cura del Consorzio
di Bonifica Pianura d i  Ferrara. Da tempo,
infatti, la circolazione del traffico era limitata da
quattro tratti di frana dove aveva ceduto la
sponda. Sono state, pertanto, riposizionate le
barriere di sicurezza nei tratti in cui erano già
presenti e ripristinato l '  asfalto nei tratti
interessati dai lavori. A darne comunicazione è
il Servizio Infrastrutture Mobilità e Traffico del
Comune d i  Ferrara c h e  f o r n i s c e  l a
documentazione fotografica della situazione
prima e dopo l' intervento.
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Migliaia di ettari a rischio per il cuneo salino: La
politica deve trovare una soluzione

I millimetri di pioggia caduti in questi giorni,
dopo i lunghi mesi caratterizzati da una
scarsità di precipitazione allarmante, non
risolvono i problemi della scarsità di acqua
d o l c e  p e r  l ' i r r i g a z i o n e  e  n e m m e n o
del l 'aumento del la  sal in i tà  dei  terreni ,
provocata dal risalire dell'acqua di mare lungo
il Delta del Po, quando la portata è troppo
bassa. CiaAgricol tor i  I ta l iani  Ferrara è
preoccupata per un problema che si trascina
ormai trent'anni, capace provocare danni
ingenti alle colture e mettere in ginocchio
l'economia agricola del territorio. Secondo i
dati del Consorzio d i  Bonifica Pianura di
Ferrara, infatti, da novembre a marzo sono
caduti 146 mm di pioggia, sostanzialmente la
metà della media del periodo che è di 240,
mentre se si guarda solo il primo quadrimestre
del 2019 la situazione è ancora più tragica,
perché siamo a 67 mm contro i 174 di media.
S i a m o  a r r i v a t i  a  u n  p u n t o  t a l e  d i
esasperazione spiega Stefano Calderoni
presidente provinciale di Cia Ferrara che non
importa più quale opera verrà realizzata per
risolvere i l  problema del cuneo salino e
preservare l'acqua dolce. Basta che qualcosa
si faccia e in fretta perché decine di migliaia di
ettari sono a rischio. È dagli anni '90 che se ne
parla e ora siamo arrivati al limite e la politica deve intervenire o assumersi la responsabilità di
condannare un intero territorio. Vorremmo che gli amministratori a tutti i livelli la considerassero una
questione ambientale prioritaria, perché le aziende agricole sono stanche di vedere la loro capacità di
reddito continuamente minacciata da questo fenomeno. Una salinità dell'acqua che supera l'1,5-2%,
infatti, rende dannoso irrigare le colture e provoca la salinizzazione delle falde, altro fenomeno
certamente preoccupante per l'intero ecosistema ambientale. Siamo consapevoli che la creazione di
bacini idrici nel Delta che impedirebbe all'acqua di mare di risalire lungo il fiume continua Calderoni
sarebbe un'opera efficace ma delicata, perché non si deve alterare il microclima del fiume. Ma altre
soluzioni possibili ci sono e sono state già analizzate. Penso, ad esempio, alle Barriere Antisale, testate
dal 1985 al 1987 sul Po di Gnocca del Delta e poi sul canale di Taglio in Veneto, che si sono dimostrate
efficaci. Queste barriere mobili che non bloccherebbero completamente l'alveo del fiume garantirebbero
il regolare deflusso delle acque, la navigazione, il flusso migratorio delle specie ittiche e quindi
risponderebbero a tutte le esigenze ambientali, agronomiche ed economiche, non avendo alcun effetto
sulla pesca. Ma non è nostro compito conclude Calderoni entrare nel merito tecnico rispetto al tipo di
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intervento da realizzare, anche se siamo naturalmente disponibili a un confronto. Sono i politici che
devono trovare una soluzione efficace e al più presto possibile, perché il problema non può essere
ancora ignorato. Il rischio, infatti, è che i cambiamenti climatici che stanno rendendo non solo le estati
ma anche gli inverni sempre più secchi, finiscano per portare gli agricoltori ad abbandonare alcune
zone del nostro territorio perché improduttive.
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Alla Classense la mostra "Lavori d' acque. Storia di
chiuse, ponti e bonifiche"

Il Corridoio Grande della Biblioteca Classense,
ospiterà dal 16 marzo al 18 maggio la mostra
"Lavori d' acque. Storia di chiuse, ponti e
bonifiche. Sec. XV-XX". L' esposizione si
propone di illustrare parte del millenario lavoro
di bonificazione,  i r r e g g i m e n t a z i o n e  e
rego laz ione de l le  acque ne l  te r r i to r io
ravennate. Il costante lavoro dell' uomo per la
manutenzione di scoli, canali collettori, chiuse,
chiaviche e ponti ha preservato e preserva
ancora oggi il territorio di Ravenna dalla
minaccia delle acque e attraverso una vasta
rete irrigua lo rende proficuo all' economia
agricola romagnola. Questa enorme opera è
descri t ta da un percorso di  mostra che
comprende una decina di libri antichi, 21
mappe e 20 preziose foto che dal Cinquecento
giungono fin quasi ai giorni nostri. Le mappe
delineano le terre riscattate con le bonifiche
cinquecentesche, volute dai papi Clemente VII
(1531-1572), Gregorio XIII (1578-1596) e
Clemente VIII (1604); ad esse si affiancano i
documenti redatti nei secoli XVI e XVII per la
creazione delle Regioni d' acque, le piante
topografiche del secolo XVIII per i lavori di
diversione dei fiumi Ronco e Montone, con i
relativi ponti sul fiume Montone e sui Fiumi
Uniti e la creazione della Chiusa di San Marco
e della Chiavica Spadoni. Chiudono la mostra le fotografie scattate nella prima metà del Novecento in
occasione della creazione delle chiuse di San Bartolo e Rasponi e dell' inaugurazione dei moderni
impianti idrovori. La mostra è curata da Sauro Ravaioli e Mauro Mazzotti del Consorzio di Bonifica della
Romagna - sede di Ravenna in collaborazione con Claudia Foschini, dell' Archivio storico comunale.
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Diga di Ridracoli e Porto creano una società di
ingegneria per progettare le grandi opere dell' acqua
Romagna Acque, la società delle fonti idriche di comuni romagnoli e l' Autorità portuale
di Ravenna metteranno le forze assieme per creare una società in house

Romagna Acque, la società delle fonti idriche
di comuni romagnoli (che gestisce anche la
diga di Ridracoli) e l' Autorità portuale di
Ravenna metteranno le forze assieme per
creare una società in house di ingegneria, la
'Acqua ingegneria Srl ' , a cui affidare la
proge t taz ione  de l le  g rand i  opere  che
riguardano l' acqua, sia quelle marine al porto,
sia quelle dell' acquedotto per il territorio
romagnolo e l' entroterra. Tra queste opere
anche un altro grande invaso di montagna,
paragonabile per dimensione a Ridracoli? E'
una delle ipotesi. A sollevare la protesta per la
creazione di questa nuova società è il Wwf di
For l ì -Cesena,  secondo cu i  l '  az ione è
preparatoria ad un piano di investimenti fino a
500 milioni di euro per realizzare 7 invasi di
montagna. Il Wwf: "No a nuovi invasi" Gli
ambientalisti del Wwf osteggiano il piano. "Si
tratta della vecchia idea dell' imperatore delle
acque Giorgio Zanniboni, che diceva 'Un
invaso per ogni rio', è una sua vecchia idea
r ipescata dopo 30-40 anni " ,  a t tacca i l
presidente Alberto Conti . Il Wwf contesta un
progetto che "distrugge la biodiversità". "Si
parla solo di PIL ma non di dell' inversione
climatica che è già in atto e per il quale l'
approvvigionamento idrico va in crisi perché
piove poco. Creare nuovi invasi per un cielo che non dà acqua è una baggianata, mentre si aggrava il
problema a valle, con un rischio di desertificazione in pianura grazie a numerosi sbarramenti a monte",
continua l' esponente del Wwf Stefano Gotti. Le priorità dell' associazione del panda sono invece il
risparmio della risorsa e il miglioramento delle reti per impedire la dispersione. In particolare nel mirino
ci sarebbe una diga nella località Le Gualchiere, vicino a Bagno di Romagna, quest' ultima stimata in
18-20 milioni di metricubi d' acqua di capienza (Ridracoli ne ha 33 milioni, ndr), ma anche altri invasi più
piccoli. Quelli già annunciati lo scorso dicembre da Romagna Acque come ipotesi di studio sono a
Modigliana-Tredozio, Acquacheta (San Benedetto), Cella (Bidente-Rabbi). Ed ancora: "Non compete a
Romagna Acque pianificare nuove fonti idriche bensì alla Regione con il suo piano di tutela delle acque,
che non prevede alcunchè del genere né oggi, né in previsione. Romagna Acque deve puntare a
razionalizzare l' utilizzo delle sue fonti , con le interconnessioni idriche fra i vari territori di sua
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competenza , al controllo tecnologico a distanza di tutte le fonti sorgentizie, ed a contribuire al
mantenimento e salvaguardia della copertura forestale, soprattutto lungo le fasce ripariali dei corsi d'
acqua. Per aumentare l' approvvigionamento idrico, la soluzione migliore è costituita dal riuso a fini
irrigui delle acque reflue dei depuratori, riuso accreditato da studi scientifici approfonditi . La quota d'
acqua corrispondente del CER , così non più destinata a fini irrigui , e perciò dirottabile a fini idropotabili
, consentirebbe di soddisfare ampiamente un fabbisogno di molto superiore a quello soddisfacibile
dagli invasi ipotizzati". Gli ambientalisti: "Nuova società nascosta nei cassetti". La critica viene mossa
anche alla nuova società di ingegneria, giudicata un "azzardo a spese dei contribuenti, uno sperpero,
dato che per le progettazioni c' è già l' Agenzia del Demanio". La memoria va inoltre ad una società
precedente con funzioni simili, la "Alpina Acque, che venne liquidata da Romagna Acque con costi
ingenti", protestano gli ambientalisti. Lo scopo, per il Wwf, è "condizionare la Regione nel Piano di tutela
delle acque con un progetto su cui l' assessore regionale Paola Gazzolo si è già detta contraria davanti
alle associazioni ambientaliste". Attacco anche all' iter, dato che la creazione della nuova società "è
criptata , non c' è documentazione pubblica. Romagna Acque ha pubblicato sul proprio sito un avviso
senza dare alcuna pubblicità, dando tempo fino al 16 febbraio, e quindi un termine già scaduto, per fare
osservazioni". Per il Wwf, insomma, si tratta "di una distorsione della democrazia: se ci sono progetti li
si tiri fuori dai cassetti e si apra un dibattito pubblico", spiega Conti, che protesta anche per un diniego
di accesso agli atti. La replica: "Tutto alla luce del sole" Toninò Bernabè, presidente di Romagna Acque,
respinge però le accuse di scarsa trasparenza : "Nella sua realizzazione sono coinvolti 56 consigli
comunali, tre province e tre holding, non è una decisione del consiglio di amministrazione, per altro è
stata discussa nell' assemblea del 19 dicembre scorso , ci sono avvisi sul sito di Romagna Acque e i
documenti sono a disposizione dei consiglieri comunali". Acqua Ingegneria tecnicamente nasce come
scorporo di Sapir Engeneering, da cui proverranno 9 ingegneri sui 17 previsti in pianta organica, mentre
i rimanenti saranno scelti da graduatorie in vigore di Romagna Acque, trattandosi di una società in
house. La sede sarà a Ravenna, nella sede stessa della Sapir. Porto di Ravenna e Romagna Acque
intendono far confluire qui le progettazioni: "Già con le programmazione in vigore dei due enti sarebbe
ampiamente in attivo - rileva Bernabè -. Ad essa, essendo una società in house, si potranno inoltre
rivolgere anche i Comuni soci". Un nuovo ente costoso? "Le progettazioni le paghiamo anche ora,
affidandoci a consulenti esterni". Nuovi invasi in montagna? E' un' opzione Lo scopo della società? "E'
una società strumentale, di fatto già pronta a partire, per ridurre i tempi di progettazione. Attualmente da
quando si pianifica un' opera a quando la si realizza passano 15 anni , possiamo provare a ridurre a 7
questi anni? Il cambiamento climatico è già in atto, possiamo programmare misure adeguate o
dobbiamo trovarci di fronte alla gestione, ancora più costosa, delle emergenze, per poi dare la colpa,
come sempre, a "chi c' era prima"? Si stima che nei prossimi anni la Romagna avrà un deficit di 20
milioni di metricubi d' acqua, vogliamo pensarci per tempo? ", sono le domande che pone Bernabè. Che
sciorina un dato: "Quest' anno Ridracoli si è riempita di 13 miliioni di metri cubi d' acqua in 4 giorni a
febbraio, poi non è arrivato più niente. Senza allarmismo, ma sono segnali". Per cui, per il presidente di
Romagna Acque la realizzazione di nuovi invasi non sono da scartare, nemmeno l' opportunità di
realizzarne uno di grandi dimensioni, come avvenne con la diga di Ridracoli. E contrattacca: "Il Wwf
diffonde false notizie. Ci sono complessi studi in atto, in collaborazione con l' Università di Bologna, solo
opzioni su cui devono decidere i sindaci. Non posso divulgarli fino a quando non li presento ai miei soci,
i sindaci", continua Bernabè, che sostiene che, però, non c' è niente di definito. Da Romagna Acque si
respinge inoltre la tesi di scarsa cura dell' esistente, come la "condotta Standiana-Forlimpopoli-Casone-
Torre Pedrera, un progetto la cui prima fase prevede un intervento di 79,9 milioni", che deve
interconnettere la centrale di Monte Casale di Ridracoli con la rete del potabilizzatore di Ravenna.
"Comuni come Tredozio e Modigliana, non serviti da Ridracoli, possono avere un bacino da 300mila
metricubi d' acqua, da realizzare col Consorzio di Bonifica, che la può utilizzare anche a fini irrigui per le
coltivazioni del kiwi", spiega sempre Bernabè, mentre per i picchi estivi della parte sud della provincia
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di Rimini si sta pensando ad un' interconnessione con un bacino nelle Marche alimentato dal fiume
Foglia. "Ed infine, c' è poi una questione di qualità dell' acqua. L' acqua in rete è buonissima, con i
processi di potabilizzazione, ma l' acqua raccolta in montagna, che tra l' altro viene immessa nell'
acquedotto per caduta e genera energia pulita come l' idroelettrico, presa a monte delle zone
antropizzate e degli spandimenti nei campi agricoli, non è meglio?", chiude il presidente di Romagna
Acque.
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Nuove grandi dighe in Appennino? Wwf: "Progetti
segreti". Romagna Acque: "Solo studi"
Gli ambientalisti del Wwf osteggiano il piano. "Si tratta della vecchia idea dell'
imperatore delle acque Giorgio Zanniboni, che diceva 'Un invaso per ogni rio' "

Romagna Acque, la società delle fonti idriche
di comuni romagnoli (che gestisce anche la
diga di Ridracoli) e l' Autorità portuale di
Ravenna metteranno le forze assieme per
creare una società in house di ingegneria, la
'Acqua ingegneria Srl ' , a cui affidare la
proge t taz ione  de l le  g rand i  opere  che
riguardano l' acqua, sia quelle marine al porto,
sia quelle dell' acquedotto per il territorio
romagnolo e l' entroterra. Tra queste opere
anche un altro grande invaso di montagna,
paragonabile per dimensione a Ridracoli? E'
una delle ipotesi. A sollevare la protesta per la
creazione di questa nuova società è il Wwf di
For l ì -Cesena,  secondo cu i  l '  az ione è
preparatoria ad un piano di investimenti fino a
500 milioni di euro per realizzare 7 invasi di
montagna. Il Wwf: "No a nuovi invasi" Gli
ambientalisti del Wwf osteggiano il piano. "Si
tratta della vecchia idea dell' imperatore delle
acque Giorgio Zanniboni, che diceva 'Un
invaso per ogni rio', è una sua vecchia idea
r ipescata dopo 30-40 anni " ,  a t tacca i l
presidente Alberto Conti . Il Wwf contesta un
progetto che "distrugge la biodiversità". "Si
parla solo di PIL ma non di dell' inversione
climatica che è già in atto e per il quale l'
approvvigionamento idrico va in crisi perché
piove poco. Creare nuovi invasi per un cielo che non dà acqua è una baggianata, mentre si aggrava il
problema a valle, con un rischio di desertificazione in pianura grazie a numerosi sbarramenti a monte",
continua l' esponente del Wwf Stefano Gotti. Le priorità dell' associazione del panda sono invece il
risparmio della risorsa e il miglioramento delle reti per impedire la dispersione. In particolare nel mirino
ci sarebbe una diga nella località Le Gualchiere, vicino a Bagno di Romagna, quest' ultima stimata in
18-20 milioni di metricubi d' acqua di capienza (Ridracoli ne ha 33 milioni, ndr), ma anche altri invasi più
piccoli. Quelli già annunciati lo scorso dicembre da Romagna Acque come ipotesi di studio sono a
Modigliana-Tredozio, Acquacheta (San Benedetto), Cella (Bidente-Rabbi). Ed ancora: "Non compete a
Romagna Acque pianificare nuove fonti idriche bensì alla Regione con il suo piano di tutela delle acque,
che non prevede alcunchè del genere né oggi, né in previsione. Romagna Acque deve puntare a
razionalizzare l' utilizzo delle sue fonti , con le interconnessioni idriche fra i vari territori di sua
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competenza , al controllo tecnologico a distanza di tutte le fonti sorgentizie, ed a contribuire al
mantenimento e salvaguardia della copertura forestale, soprattutto lungo le fasce ripariali dei corsi d'
acqua. Per aumentare l' approvvigionamento idrico, la soluzione migliore è costituita dal riuso a fini
irrigui delle acque reflue dei depuratori, riuso accreditato da studi scientifici approfonditi . La quota d'
acqua corrispondente del CER , così non più destinata a fini irrigui , e perciò dirottabile a fini idropotabili
, consentirebbe di soddisfare ampiamente un fabbisogno di molto superiore a quello soddisfacibile
dagli invasi ipotizzati". Gli ambientalisti: "Nuova società nascosta nei cassetti". La critica viene mossa
anche alla nuova società di ingegneria, giudicata un "azzardo a spese dei contribuenti, uno sperpero,
dato che per le progettazioni c' è già l' Agenzia del Demanio". La memoria va inoltre ad una società
precedente con funzioni simili, la "Alpina Acque, che venne liquidata da Romagna Acque con costi
ingenti", protestano gli ambientalisti. Lo scopo, per il Wwf, è "condizionare la Regione nel Piano di tutela
delle acque con un progetto su cui l' assessore regionale Paola Gazzolo si è già detta contraria davanti
alle associazioni ambientaliste". Attacco anche all' iter, dato che la creazione della nuova società "è
criptata , non c' è documentazione pubblica. Romagna Acque ha pubblicato sul proprio sito un avviso
senza dare alcuna pubblicità, dando tempo fino al 16 febbraio, e quindi un termine già scaduto, per fare
osservazioni". Per il Wwf, insomma, si tratta "di una distorsione della democrazia: se ci sono progetti li
si tiri fuori dai cassetti e si apra un dibattito pubblico", spiega Conti, che protesta anche per un diniego
di accesso agli atti. La replica: "Tutto alla luce del sole" Toninò Bernabè, presidente di Romagna Acque,
respinge però le accuse di scarsa trasparenza : "Nella sua realizzazione sono coinvolti 56 consigli
comunali, tre province e due holding, non è una decisione del consiglio di amministrazione, per altro è
stata discussa nel cda del 18 dicembre scorso , ci sono avvisi sul sito di Romagna Acque e i documenti
sono a disposizione dei consiglieri comunali". Acqua Ingegneria tecnicamente nasce come scorporo di
Sapir Engeneering, da cui proverranno 9 ingegneri sui 17 previsti in pianta organica, mentre i rimanenti
saranno scelti da graduatorie in vigore di Romagna Acque, trattandosi di una società in house. La sede
sarà a Ravenna, nella sede stessa della Sapir. Porto di Ravenna e Romagna Acque intendono far
confluire qui le progettazioni: "Già con le programmazione in vigore dei due enti sarebbe ampiamente in
attivo - rileva Bernabè -. Ad essa, essendo una società in house, si potranno inoltre rivolgere anche i
Comuni soci". Un nuovo ente costoso? "Le progettazioni le paghiamo anche ora, affidandoci a
consulenti esterni". Nuovi invasi in montagna? E' un' opzione Lo scopo della società? "E' una società
strumentale, di fatto già pronta a partire, per ridurre i tempi di progettazione. Attualmente da quando si
pianifica un' opera a quando la si realizza passano 15 anni , possiamo provare a ridurre a 7 questi anni?
Il cambiamento climatico è già in atto, possiamo programmare misure adeguate o dobbiamo trovarci di
fronte alla gestione, ancora più costosa, delle emergenze, per poi dare la colpa, come sempre, a "chi c'
era prima"? Si stima che nei prossimi anni la Romagna avrà un deficit di 20 milioni di metricubi d'
acqua, vogliamo pensarci per tempo? ", sono le domande che pone Bernabè. Che sciorina un dato:
"Quest' anno Ridracoli si è riempita di 13 miliioni di metri cubi d' acqua in 4 giorni a febbraio, poi non è
arrivato più niente. Senza allarmismo, ma sono segnali". Per cui, per il presidente di Romagna Acque la
realizzazione di nuovi invasi non sono da scartare, nemmeno l' opportunità di realizzarne uno di grandi
dimensioni, come avvenne con la diga di Ridracoli. E contrattacca: "Il Wwf diffonde false notizie. Ci
sono complessi studi in atto, in collaborazione con l' Università di Bologna, solo opzioni su cui devono
decidere i sindaci. Non posso divulgarli fino a quando non li presento ai miei soci, i sindaci", continua
Bernabè, che sostiene che, però, non c' è niente di definito. Da Romagna Acque si respinge inoltre la
tesi di scarsa cura dell' esistente, come la "condotta Standiana-Forlimpopoli-Casone-Torre Pedrera, un
progetto la cui prima fase prevede un intervento di 79,9 milioni", che deve interconnettere la centrale di
Monte Casale di Ridracoli con la rete del potabilizzatore di Ravenna. "Comuni come Tredozio e
Modigliana, non serviti da Ridracoli, possono avere un bacino da 300mila metricubi d' acqua, da
realizzare col Consorzio di Bonifica, che la può utilizzare anche a fini irrigui per le coltivazioni del kiwi",
spiega sempre Bernabè, mentre per i picchi estivi della parte sud della provincia di Rimini si sta
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pensando ad un' interconnessione con un bacino nelle Marche alimentato dal fiume Foglia. "Ed infine, c'
è poi una questione di qualità dell' acqua. L' acqua in rete è buonissima, con i processi di
potabilizzazione, ma l' acqua raccolta in montagna, che tra l' altro viene immessa nell' acquedotto per
caduta e genera energia pulita come l' idroelettrico, presa a monte delle zone antropizzate e degli
spandimenti nei campi agricoli, non è meglio?", chiude il presidente di Romagna Acque.
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Un grande invaso sull' Appennino cesenate? Il Wwf
attacca: "Si lavora già alla società"
"Non compete a Romagna Acque pianificare nuove fonti idriche bensì alla Regione con
il suo piano di tutela delle acque, che non prevede alcunchè del genere né oggi, né in
previsione"

Romagna Acque, la società delle fonti idriche
di comuni romagnoli (che gestisce anche la
diga di Ridracoli) e l' Autorità portuale di
Ravenna metteranno le forze assieme per
creare una società in house di ingegneria, la
'Acqua ingegneria Srl ' , a cui affidare la
proge t taz ione  de l le  g rand i  opere  che
riguardano l' acqua, sia quelle marine al porto,
sia quelle dell' acquedotto per il territorio
romagnolo e l' entroterra. Tra queste opere
anche un altro grande invaso di montagna,
paragonabile per dimensione a Ridracoli? E'
una delle ipotesi. A sollevare la protesta per la
creazione di questa nuova società è il Wwf di
For l ì -Cesena,  secondo cu i  l '  az ione è
preparatoria ad un piano di investimenti fino a
500 milioni di euro per realizzare 7 invasi di
montagna. Il Wwf: "No a nuovi invasi" Gli
ambientalisti del Wwf osteggiano il piano. "Si
tratta della vecchia idea dell' imperatore delle
acque Giorgio Zanniboni, che diceva 'Un
invaso per ogni rio', è una sua vecchia idea
r ipescata dopo 30-40 anni " ,  a t tacca i l
presidente Alberto Conti . Il Wwf contesta un
progetto che "distrugge la biodiversità". "Si
parla solo di PIL ma non di dell' inversione
climatica che è già in atto e per il quale l'
approvvigionamento idrico va in crisi perché
piove poco. Creare nuovi invasi per un cielo che non dà acqua è una baggianata, mentre si aggrava il
problema a valle, con un rischio di desertificazione in pianura grazie a numerosi sbarramenti a monte",
continua l' esponente del Wwf Stefano Gotti. Le priorità dell' associazione del panda sono invece il
risparmio della risorsa e il miglioramento delle reti per impedire la dispersione. In particolare nel mirino
ci sarebbe una diga nella località Le Gualchiere, vicino a Bagno di Romagna, quest' ultima stimata in
18-20 milioni di metricubi d' acqua di capienza (Ridracoli ne ha 33 milioni, ndr), ma anche altri invasi più
piccoli. Quelli già annunciati lo scorso dicembre da Romagna Acque come ipotesi di studio sono a
Modigliana-Tredozio, Acquacheta (San Benedetto), Cella (Bidente-Rabbi). Ed ancora: "Non compete a
Romagna Acque pianificare nuove fonti idriche bensì alla Regione con il suo piano di tutela delle acque,
che non prevede alcunchè del genere né oggi, né in previsione. Romagna Acque deve puntare a
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razionalizzare l' utilizzo delle sue fonti , con le interconnessioni idriche fra i vari territori di sua
competenza , al controllo tecnologico a distanza di tutte le fonti sorgentizie, ed a contribuire al
mantenimento e salvaguardia della copertura forestale, soprattutto lungo le fasce ripariali dei corsi d'
acqua. Per aumentare l' approvvigionamento idrico, la soluzione migliore è costituita dal riuso a fini
irrigui delle acque reflue dei depuratori, riuso accreditato da studi scientifici approfonditi . La quota d'
acqua corrispondente del CER , così non più destinata a fini irrigui , e perciò dirottabile a fini idropotabili
, consentirebbe di soddisfare ampiamente un fabbisogno di molto superiore a quello soddisfacibile
dagli invasi ipotizzati". Gli ambientalisti: "Nuova società nascosta nei cassetti". La critica viene mossa
anche alla nuova società di ingegneria, giudicata un "azzardo a spese dei contribuenti, uno sperpero,
dato che per le progettazioni c' è già l' Agenzia del Demanio". La memoria va inoltre ad una società
precedente con funzioni simili, la "Alpina Acque, che venne liquidata da Romagna Acque con costi
ingenti", protestano gli ambientalisti. Lo scopo, per il Wwf, è "condizionare la Regione nel Piano di tutela
delle acque con un progetto su cui l' assessore regionale Paola Gazzolo si è già detta contraria davanti
alle associazioni ambientaliste". Attacco anche all' iter, dato che la creazione della nuova società "è
criptata , non c' è documentazione pubblica. Romagna Acque ha pubblicato sul proprio sito un avviso
senza dare alcuna pubblicità, dando tempo fino al 16 febbraio, e quindi un termine già scaduto, per fare
osservazioni". Per il Wwf, insomma, si tratta "di una distorsione della democrazia: se ci sono progetti li
si tiri fuori dai cassetti e si apra un dibattito pubblico", spiega Conti, che protesta anche per un diniego
di accesso agli atti. La replica: "Tutto alla luce del sole" Toninò Bernabè, presidente di Romagna Acque,
respinge però le accuse di scarsa trasparenza : "Nella sua realizzazione sono coinvolti 56 consigli
comunali, tre province e due holding, non è una decisione del consiglio di amministrazione, per altro è
stata discussa nel cda del 18 dicembre scorso, ci sono avvisi sul sito di Romagna Acque e i documenti
sono a disposizione dei consiglieri comunali". Acqua Ingegneria tecnicamente nasce come scorporo di
Sapir Engeneering, da cui proverranno 9 ingegneri sui 17 previsti in pianta organica, mentre i rimanenti
saranno scelti da graduatorie in vigore di Romagna Acque, trattandosi di una società in house. La sede
sarà a Ravenna, nella sede stessa della Sapir. Porto di Ravenna e Romagna Acque intendono far
confluire qui le progettazioni: "Già con le programmazione in vigore dei due enti sarebbe ampiamente in
attivo - rileva Bernabè -. Ad essa, essendo una società in house, si potranno inoltre rivolgere anche i
Comuni soci". Un nuovo ente costoso? "Le progettazioni le paghiamo anche ora, affidandoci a
consulenti esterni". Nuovi invasi in montagna? E' un' opzione Lo scopo della società? "E' una società
strumentale, di fatto già pronta a partire, per ridurre i tempi di progettazione. Attualmente da quando si
pianifica un' opera a quando la si realizza passano 15 anni , possiamo provare a ridurre a 7 questi anni?
Il cambiamento climatico è già in atto, possiamo programmare misure adeguate o dobbiamo trovarci di
fronte alla gestione, ancora più costosa, delle emergenze, per poi dare la colpa, come sempre, a "chi c'
era prima"? Si stima che nei prossimi anni la Romagna avrà un deficit di 20 milioni di metricubi d'
acqua, vogliamo pensarci per tempo? ", sono le domande che pone Bernabè. Che sciorina un dato:
"Quest' anno Ridracoli si è riempita di 13 miliioni di metri cubi d' acqua in 4 giorni a febbraio, poi non è
arrivato più niente. Senza allarmismo, ma sono segnali". Per cui, per il presidente di Romagna Acque la
realizzazione di nuovi invasi non sono da scartare, nemmeno l' opportunità di realizzarne uno di grandi
dimensioni, come avvenne con la diga di Ridracoli. E contrattacca: "Il Wwf diffonde false notizie. Ci
sono complessi studi in atto, in collaborazione con l' Università di Bologna, solo opzioni su cui devono
decidere i sindaci. Non posso divulgarli fino a quando non li presento ai miei soci, i sindaci", continua
Bernabè, che sostiene che, però, non c' è niente di definito. Da Romagna Acque si respinge inoltre la
tesi di scarsa cura dell' esistente, come la "condotta Standiana-Forlimpopoli-Casone-Torre Pedrera, un
progetto la cui prima fase prevede un intervento di 79,9 milioni", che deve interconnettere la centrale di
Monte Casale di Ridracoli con la rete del potabilizzatore di Ravenna. "Comuni come Tredozio e
Modigliana, non serviti da Ridracoli, possono avere un bacino da 300mila metricubi d' acqua, da
realizzare col Consorzio di Bonifica, che la può utilizzare anche a fini irrigui per le coltivazioni del kiwi",
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spiega sempre Bernabè, mentre per i picchi estivi della parte sud della provincia di Rimini si sta
pensando ad un' interconnessione con un bacino nelle Marche alimentato dal fiume Foglia. "Ed infine, c'
è poi una questione di qualità dell' acqua. L' acqua in rete è buonissima, con i processi di
potabilizzazione, ma l' acqua raccolta in montagna, che tra l' altro viene immessa nell' acquedotto per
caduta e genera energia pulita come l' idroelettrico, presa a monte delle zone antropizzate e degli
spandimenti nei campi agricoli, non è meglio?", chiude il presidente di Romagna Acque.
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LA BONIFICA PARMENSE A LAVORO SULLE
STRADE DELL'APPENNINO PARMENSE
Albareto, Bedonia, Borgotaro, Compiano e Valmozzola i Comuni interessati dagli
interventi. Eseguiti drenaggi, sistemazioni idrogeologiche e pavimentazioni di strade

Appennino Parmense (PR) Se in pianura
l'inverno si attesta su livelli di precipitazioni
bassi per quantità e intensità, nei comprensori
della montagna la pioggia e la neve cadute
nelle scorse settimane hanno fatto registrare
diversi casi di criticità idrogeologiche. E le
maestranze del Consorzio de l la  Bonifica
Parmense si sono prontamente attivate per
attuare i necessari interventi di manutenzione
contro le criticità geomorfologiche causate dal
dissesto. Diverse le strade di bonifica della
montagna interessate dai lavori degli uomini
del l 'ente:  la  s t rada San Quir ico Case
Beccarini, nel Comune di Albareto; la strada
Molino di Romezzano Spora, nel Comune di
Bedonia; le strade Caffaraccia e Ostia Tiedoli
Lavacchielli, nel Comune di Borgo Val di Taro:
in tutte è stato effettuato il ripristino della
pavimentazione in conglomerato bitumoso.
Rifacimento del manto stradale anche nel
Comune di Compiano, sulla strada Ponte
Ingegna Strela. Sempre nel comprensorio di
Compiano gli uomini della Bonifica Parmense
hanno portato a termine l ' intervento di
sistemazione idrogeologica a protezione della
viabilità comunale di Caboara, in località Arola,
rea l izzando una scog l ie ra  in  mass i  d i
controripa e alcune opere drenanti, oltre al
ripristino della massicciata stradale e la pavimentazione della carreggiata. Infine un importante
intervento sulla strada di bonifica Pieve Vetice Costa d'Asino, nel Comune di Valmozzola: qui, oltre alla
realizzazione di drenaggi, sono stati ricostruiti il corpo e la massicciata stradale e ripristinata la
pavimentazione.
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DOPO EMILIA ROMAGNA E LAGHI LOMBARDI

DEFICIT IDRICO: PREOCCUPAZIONE ANCHE A
NORDEST
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI CONDIVIDIAMO IL MONITO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI. ANBI ADERISCE
AL PRIMO #CLIMATESTRIKE

Da anni i Consorzi di bonifica sono sensori dei
cambiamenti climatici in atto, dovendone
a f f ron ta re ,  anche  i n  ques t i  g i o rn i ,  l e
conseguenze .  Pe r  c iò ,  ade r iamo con
c o n v i n z i o n e  a l  p r i m o  # c l i m a t e s t r i k e
organizzato internazionalmente dai giovani,
condividendo i l  preoccupato monito del
Presidente della Repubblica: siamo sull'orlo di
una crisi climatica globale. Siamo orgogliosi
che il logo ANBI sia stato accettato dagli
organizzatori fra i partner dell'iniziativa ed
abbiamo invitato tutti i Consorzi di bonifica
italiani a condividere, venerdì 15 Marzo
(#FridayForFuture), con una significativa foto
sui social,  le motivazioni del la protesta
giovani le:  ad annunciar lo è Francesco
Vincenzi,  P res iden te  de l l 'Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) ,  in tervenuto a Palmanova ad un
workshop sul futuro della Bonifica, organizzato
nell'ambito di un'azione cofinanziata dalla
Commiss ione  Europea.  Dopo l 'Emi l ia
Romagna è, infatti, il Nordest a guardare con
preoccupazione lo stato delle risorse idriche,
considerando l'assenza di precipitazioni e lo
scarso manto nevoso sul le  montagne.
L'Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici
per il Distretto delle Alpi Orientali (competente sui bacini dell'Adige, del Brenta-Bacchiglione, del Piave
e del Tagliamento), riunitosi a Trento con una settimana d'anticipo a causa della situazione in atto, indica
come i dati relativi ai serbatoi nivali (neve) ed al livello nei laghi di montagna segnalino una situazione
non ancora critica, ma che va seguita con grande attenzione. Nello specifico, i manti nevosi sulle
montagne del bacino del fiume Adige sono al 43% rispetto alla media del periodo; quelli del bacino
Brenta Bacchiglione sono al 18% e quelli del Piave sono al 27%. In Veneto, il lago di Pieve di Cadore è
al 70% della sua capacità massima; il lago del Mis è al 62%, quello di Santa Croce è al 65%, mentre il
bacino del Corlo è al 50%. Alla luce di questi dati commenta Andrea Crestani, Direttore di Anbi Veneto -
l'Autorità definisce l'attuale scenario come livello di severità idrica bassa, poichè la domanda d'acqua è
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soddisfatta (la stagione delle irrigazioni deve ancora iniziare), ma gli indicatori mostrano un trend
sfavorevole con assenza di precipitazioni e temperature troppo elevate . La vitale importanza dell'acqua
trattenuta nei bacini aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale ANBI è confermata anche dai dati
del Friuli Venezia Giulia, dove la presenza delle riserve idriche dei laghi artificiali di Ravedis e Barcis
garantisce una certa tranquillità. Per questo, ribadiamo la necessità di aprire i cantieri previsti dal Piano
Nazionale Invasi, chiedendo al contempo il finanziamento di ulteriori progetti esecutivi, che i Consorzi di
bonifica ed irrigazione hanno pronti. Diversa è la situazione nel bacino del fiume Isonzo, le cui
caratteristiche idrologiche e la condizione transfrontaliera con la Slovenia sollecitano una sua
infrastrutturazione per garantire disponibilità idrica costante alle campagne italiane. La sfida conclude il
Presidente di ANBI è tenere unito il Paese, anche nella gestione idrica, per non perdere la sfida della
competitività nel settore agroalimentare, che vale 45 miliardi di export, l'86% del quale è irriguo, perché
senza disponibilità d'acqua non c'è qualità agricola.
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Farini, il ponte sul Nure richiude oggi alle 20
Nuovo stop alla circolazione lungo la provinciale Valnure 654 dalle 20 del 13 marzo

Seconda chiusura, come previsto, per il ponte
di Farini sul torrente Nure. L' ordinanza di
chiusura totale al traffico in corrispondenza del
ponte, lungo la Strada provinciale Valnure
654R, permetterà i lavori di consolidamento
s t ru t tu ra le  e  r i f unz iona l i zzaz ione  de l
manufatto. Come noto, nell' ambito di tali
lavorazioni, sono programmate le operazioni
di sollevamento dell' impalcato del ponte,
durante le quali non può essere garantita la
transitabilità, in idonee condizioni di sicurezza.
Per consentire lo svolgimento dei lavori in
condizioni di sicurezza e al fine di evitare il
verificarsi di situazioni di pericolo, si è reso
necessario ist i tuire l '  interruzione del la
circolazione per tutte le categorie di veicoli a
partire dalle 20 del 13 marzo, fino alle 18.30 di
domani, 14 marzo. Va ricordato che c' è l'
impegno della Provincia di Piacenza e della
ditta incaricata dei lavori di terminare le
operazioni già nella mattinata di domani, 14
marzo. Nel primo giorno di chiusura, sabato
scorso, il ponte è stato riaperto alle 9.15 della
domen ica  mat t ina .  Sono  esc lus i  da l l '
applicazione di tale interdizione i mezzi di
soccorso nell' espletamento di servizi urgenti
che, se necessario, verranno scortati con
idonee modalità, in funzione del momento in
cui si verifica tale esigenza. A tale proposito si segnala che, nel caso di mancata riapertura del ponte,
sono già state definite - in accordo con il servizio di trasporto pubblico locale - le modalità per garantire i
collegamenti a monte e a valle del ponte. L' amministrazione provinciale si impegna, inoltre, a dare
tempestiva comunicazione della eventuale riapertura a mezzo stampa e attraverso la pubblicazione di
comunicati sul proprio sito istituzionale. E' possibile raggiungere Ferriere e proseguire soltanto
attraverso due strade: la strada del monte Albareto (passando per Mareto e Solaro) oppure la strada
del Mercatello dalla Valtrebbia (passando per Marsaglia). Il ponte di Farini verrà chiuso al transito anche
sabato 16 marzo, dalle 18.30 alle 18.30 del giorno successivo.
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Nassa per la cattura di pesci trovata in un canale,
pescatori di frodo si danno alla fuga
Un' altra operazione di vigilanza ittico-ambientale ha portato al sequestro, da parte degli
operatori di Carp Fishing Italia e Accademia Kronos di Piacenza, di un attrezzo da pesca
illegale ritrovato nel canale della centrale elettrica di Caorso

Un' al tra operazione di vigi lanza i t t ico-
ambientale ha portato al sequestro, da parte
degl i  operator i  d i  Carp Fishing I ta l ia e
Accademia Kronos di Piacenza, di un attrezzo
da pesca illegale ritrovato nel canale della
centrale elettrica di Caorso. A coordinare l'
intervento sono stati il presidente del Carp
Fishing Italia di Piacenza Mauro Beghi e il
d i r i g e n t e  d e l l a  v i g i l a n z a  A l e s s a n d r o
Gambazza che spiega: «Si tratta di una nassa
di tipo comune, fissata con fune all' estremità
del canale.  Non v i  erano spec ie  i t t iche
catturate, ma all' interno dell' attrezzo era
collocata della pastura solida utilizzata come
esca». L' attrezzatura è stata sequestrata dagli
agenti di polizia giudiziaria ittica del Carp
Fishing Italia ed è stato redatto un verbale di
violazione e di sequestro contro ignoti. Gli
agenti percorrendo la strada arginale del
torrente Chiavenna hanno notato due persone
in prossimità del canale del la centrale,
p r o b a b i l m e n t e  d u e  b r a c c o n i e r i ,  c h e
immediatamente si sono date al la fuga,
facendo perdere le proprie tracce.
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Prefettura Cambiamento climatico: aumenta il rischio
frane in montagna
Esperti a confronto all' ultimo incontro del ciclo dedicato ai pericoli sul territorio

LUCA MOLINARI 3I l  r ipetersi  d i  event i
metereologici estremi sta peggiorando la
situazione delle frane nel nostro Appennino. È
quanto emerso ieri pomeriggio in prefettura,
durante l' incontro dal titolo «Rischi posti dalla
f r a n o s i t à » .  S i  t r a t t a v a  d e l l '  u l t i m o
appuntamento del ciclo di approfondimenti
sulle varie tipologie di rischio presenti sul
ter r i tor io  e  su l le  misure da assumere,
promosso da prefettura e Ateneo.
I lavori sono stati aperti dal prefetto Giuseppe
Forlani, che ha sottolineato il valore dell'
iniziativa. «Si tratta di occasioni preziose - ha
esordito - per trasferire al più alto nu mero di
persone possibile la conoscenza di fenomeni
complessi legati alla protezione civile. La
s p e r a n z a  è  c h e  q u e s t a  p r e z i o s a
col laborazione con l '  Univers i tà possa
proseguire anche in futuro».
Fabrizio Storti, prorettore con delega per la
Terza missione, ha ribadito l' importanza di
«conoscere le misure di monitoraggio e
mitigazione del rischio legati alle frane»,
precisando che tutti gli eventi del ciclo sono
visibili sul ca nale youtube del nostro Ateneo.
Alessandro Chelli, docente del dipartimento di
S c i e n z e  c h i m i c h e ,  d e l l a  v i t a  e  d e l l a
sostenibilità ambienta le  de l l '  A teneo,  ha
illustrato il quadro geologico e geomorfologico
dell' Appennino, rimarcando come «il cambiamento climatico in atto sia accompagnato da piogge
sempre più intense, che provocano effetti sul suolo profondamente diversi rispetto al passato».
Andrea Segalini, docente del dipartimento di Ingegneria e architettura, si è soffermato sui rischi e i
possibili rimedi: «Da un lato esistono opere strutturali in grado di stabilizzare o eliminare i movimenti
franosi - ha precisato -, dall' altro dei sistemi di monitoraggio che consentono di osservare i fenomeni in
atto per comprendere se evolvono verso una fase critica o mantengono le loro caratteristiche». Lorella
Montrasio, docente del dipartimento di Ingegneria e architettura, ha posto l' accento sull' approccio da
adottare «nella prevenzione del rischio da frane pluvio -indotte».
Carlo Alberto Gemignani, geografo del dipartimento di Discipline umanistiche, sociali e delle imprese
culturali, ha parlato dell' importanza «delle fonti storiche per studiare l' evoluzione delle frane nel
Parmense».
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Clima, in Pianura Padana il riscaldamento globale
accelera
Italia Nostra: temperatura media cresciuta di 2,5 gradi, gravi ripercussioni sulla salute
delle persone, sulle acque e sulle rese agricole

Il riscaldamento globale marcia più spedito in
Pianura padana rispetto al resto del pianeta. È
il campanello d' allarme rilanciato, dopo le
indicazioni già arrivate da Primes-Life , nel
corso del convegno organizzato a Parma sul
futuro del  bacino del Po. A r i fer i r lo è l '
associazione Italia Nostra, spiegando che la
Pianura Padana, "insieme alle Alpi, è un hot
spot del cl ima mondiale. Se in media la
temperatura terrestre nell' ultimo secolo è
c r e s c i u t a  d i  u n  g r a d o  -  s o t t o l i n e a  l '
associazione - a questa latitudine sfiora i 2,5
gradi centigradi, con gravi ripercussioni sulla
salute delle persone, sulle acque e sulle rese
agricole". Durante il convegno, riferisce ancora
l' associazione, si è dunque parlato dei "recenti
allarmi siccità" e della " eccezionale magra del
maggiore fiume ital iano . Piove poco, ma
soprattutto manca la neve che dalle montagne
alimenta l' afflusso d' acqua nel Po e così è di
nuovo emergenza. Assistiamo sempre più
spesso a fenomeni estremi, determinati dal
cambiamento climatico, passando dalla siccità
direttamente alle piene e alle alluvioni". Ancora
oggi, segnala Italia Nostra, "il 40% della
superficie e il 32% della popolazione del
distretto è a rischio alluvioni". L' abbassamento
del suolo, a causa della subsidenza, ha
modificato "profondamente l' assetto morfologico della golena del fiume". A questo si aggiunge l'
aumento del consumo di acqua per la "sostituzione di colture invernali come il grano con altre estive
come il mais". Fridays for future: corteo a Parma Inoltre, "il progressivo declino della popolazione bovina
a favore di quella suina ha determinato la concentrazione di nitrati nelle acque". Senza contare che delle
oltre 31,7 tonnellate di consumi di carburante in Italia, la pianura padana "ne assorbe il 42 %". A
maggior ragione, sottolinea Italia Nostra, "è sconfortante notare che dopo aver investito ingenti risorse
sul trasporto merci su alta velocita' sulla linea Torino-Salerno, gli alti costi del materiale rotabile
specifico hanno impedito alle aziende logistiche di utilizzare la nuova linea e oggi solo il 6% del totale
delle merci viaggia su binario".
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prevenire le alluvioni e scongiurare il rischio di
siccità nei mesi estivi
Da Amo Colorno arriva l' invito a proseguire con lo sviluppo delle esondazioni
controllate.

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato
integralmente come contributo esterno. Questo
contenuto non è pertanto un articolo prodotto
dalla redazione di ParmaToday In merito all'
incontro che si è svolto poco tempo fa presso
lo Ster di Mantova, il segretario dell' autorità di
bacino del fiume Po, Dott. Meuccio Berselli, ha
affermato che "non esiste la tracimazione
controllata nel fiume po, e il tratto di rigurgito
di foce secchia è il Po". Tali dichiarazioni
sembrano aver chiuso definitivamente ogni
possibilità di sperimentazione sul tema, e
sembra escludano la presenza di luoghi da
utilizzare per le tracimazioni delle acque.
Senza nulla togliere alle dichiarazioni del
segretario Berselli, vogliamo ricordare un suo
datato articolo di stampa, in cui parlava della
necess i t à  d i  "Pu l i r e  a l ve i  e  go lene  e
i n d i v i d u a r e  z o n e  p e r  l e  t r a c i m a z i o n i
controllate". Siamo assolutamente d' accordo
con queste dichiarazioni espresse non a caso
da uno dei massimi esponenti della gestione
fluviale.  Se  non  me t t i amo  i n  dubb io  l a
possibilità di scolmare l' acqua direttamente
dal fiume Po, r i teniamo assolutamente
necessario proseguire con la sperimentazione
delle esondazioni controllate sui torrenti a
partire già da monte. L' idea è che ogni
territorio dovrebbe riuscire a trattenere le proprie acque. Ciò che sarebbe davvero necessario e fattibile
ai fini in primis della tutela idrogeologica, sono le "esondazioni controllate" che permetterebbero a
mezzo canali scolmatori di portare parte dell' acqua di un torrente (non quindi realizzati direttamente sul
Po) verso aree non o poco antropizzate. L' obbiettivo è quello di abbassare la quantità d' acqua
presente e non farla quindi tracimare dagli argini ma di convogliarla verso laghetti ad uso irriguo.
Diviene essenziale tale sistema di difesa idraulico, poco impattante a livello ambientale e ottimo per
conservare acqua per i periodi di magra come quello che stiamo vivendo in questo periodo. E'
fondamentale ricordare che i canali scolmatori possono avere lunghezze da pochi metri a qualche
chilometro e che quindi si può scegliere dove convogliare l' acqua. Proprio dal mantovano è partita la
discussione sui luoghi da utilizzare per tale scopo. I luoghi in cui l' acqua arriva convogliata tramite
scolmatori non possono essere categorizzati come di "serie A" o di "serie B", anzi crediamo fermamente

13 marzo 2019 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi

38Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



che i territori più ricchi di acqua diventano più appetibili e valorizzati. E' anche giusto e doveroso
ricordare che non è possibile costruire dappertutto. Anche la natura ha diritto ai propri luoghi dove
crescere e diventare habitat per molte specie animali. Per fare questo in totale sicurezza ovviamente
occorrono controlli costanti ed un progetto. Progetto tuttavia decisamente molto meno esoso delle casse
di espansione che non conservano l' acqua, ma la lasciano comunque svanire verso il mare. Ritenute
giustamente insufficienti anche dal Dott. Berselli in diverse pubbliche uscite. In un periodo di grande
siccità è necessario riuscire a trattenere l' acqua, perché non è possibile finire sott' acqua d' inverno e
ritrovarsi ad utilizzare le autobotti d' estate. Speriamo vivamente che Adbo ed Aipo vogliano andare
avanti nello sviluppare questo importante progetto che a suo tempo anche l' esimio e competente dott.
Berselli "spalleggiava". Solo una rete interconnessa di canali scolmatori dirottati verso laghetti irrigui di
moderate dimensioni può alleviare gli enormi disagi di tutti i territori ad alto rischio alluvione. Il
coordinamento del gruppo AMO - COLORNO.
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Progetto europeo AMIIGA, concluse le campagne di
monitoraggio delle falde acquifere

giorni  scors i ,  nel l '  ambi to del  proget to
"AMIIGA", finanziato da Interreg Central
Europe, si è conclusa la settima ed ultima
delle campagne di monitoraggio delle falde
acquifere i n t e r e s s a t e  d a l  p r o g e t t o  a
finanziamento europeo ed appartenenti al
territorio del comune di Parma. L' ultima serie
di prelievi e verifiche analitiche delle acque è
stato effettuata in una rete di monitoraggio
costituita da n. 7 piezometri, tutti distribuiti in
Oltretorrente. I risultati delle analisi saranno
pronti a breve e saranno confrontati con gli
esiti ottenuti durante i monitoraggi eseguiti
negli ult imi due anni, da quando è stato
avviato il progetto AMIIGA. Con il suddetto
progetto europeo, il Comune di Parma ha
avuto la possibilità di effettuare dettagliate
verifiche sulla qualità delle acque di falda.
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«Qui ci saranno estati a 48°»
Il meteorologo: «Nella nostra Regione peggio che altrove»

ALLA voce dei quattro giovani reggiani si
unisce quella del rinomato meteorologo e
divulgatore ambientale Luca Lombroso. «Ben
venga il Fridays for Future» commenta l'
esperto, secondo il quale «abbiamo aspettato
t r o p p o :  o r m a i  s i a m o  t u t t i  v i t t i m e  e
responsabili».

Per la sua esperienza, in quale 'momento
climatico' ci troviamo?
«La temperatura del nostro Pianeta è già
aumentata di un grado. Nella nostra regione,
invece, siamo già sopra 1.5°. Certo ci sono dei
motivi geografici, ma è necessario pensare
globale e agire locale. Molte iniziative sul tema
vengono smorzate da azioni controproducenti.
È fondamentale agire su tutte le cause, e non
solo le più influenti. Nondimeno, è importante
ridurre l' emissione di gas serra nel futuro ma
anche rinverdire e rimboscare».

Quant' è importante oggi il problema del
cambiamento climatico?
«Garantire attenzione su questo tema è
fondamentale, soprattutto dal punto di vista
intergenerazionale. Nonostante il riflesso mondiale dello sciopero di Greta, anche nel nostro territorio le
azioni sono ampiamente insufficienti.
Nel 2070 i giovani di oggi potranno avere estati con 45/48° di temperatura, o temporali ancora più
intensi in primavera. È una questione di sopravvivenza, sia dal punto di vista economico che della
salute».
Gli effetti delle piogge più intense iniziano già oggi a farsi sentire.
«La soluzione sarebbe stravolgere totalmente il sistema energetico, non si parla solo delle azioni
individuali per quanto esse siano importanti.
Bisognerebbe abbandonare il petrolio, il carbone e il gas come combustibile ecologico. Per il problema
della siccità è necessaria una riduzione dei consumi, mentre per la troppo acqua si deve migliorare la
manutenzione di fiumi e bacini d' acqua».

Per quanto riguarda invece la salute fisica ed economica?
«Sulla salute fisica incide l' inquinamento dell' aria, un problema legato ma distinto da quello del
cambiamento climatico. Certo le ondate di caldo favoriscono l' inquinamento e le malattie tropicali. Il
settore economico, come ogni settore d' altra parte, deve capire che è il momento di convertirsi. Alcune
colture, come il mais e il kiwi, non sono già più adatte oggi al nostro clima. Oltre al fatto che qui da noi si
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mangia e si produce troppa carne, il che aumenta le emissioni di gas serra. Assumere buone pratiche
agricole è fondamentale, non dico che si debba diventare tutti vegetariani per risolvere il problema ma
di sicuro l' alimentazione occidentale consuma troppa carne e derivati».
Giulia Beneventi.
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maranello

Rete idrica, 400mila euro di lavori Hera fino ad
agosto

MARANELLO. Lavori in corso sulla rete idrica;
Hera sta, infatti, provvedendo alla magliatura
delle principali dorsali presenti in territorio
comunale, sostituendo al contempo le tubature
meno recenti e rinnovando gli allacciamenti d'
utenza. I  lavori stanno interessando, in
particolare, le vie 4 Novembre, 25 Aprile,
Mazzini, Garibaldi, Vittorio Veneto, Abetone
Inferiore (nel tratto compreso tra via Foscolo e
via Enzo Ferrar i) ,  Nazionale (nel tratto
compreso tra via Teano e via Claudia), Tito
Speri e Monti. I lavori sono conseguenti alla
r e a l i z z a z i o n e  d e l l a  c o n d o t t a  d i
interconnessione tra l' acquedotto di Maranello
e quello di Fiorano, avvenuta nei mesi scorsi in
via Ferrari.
L '  interconnessione assicura maggiore
approvvig ionamento anche nei  per iodi
siccitosi. Gli interventi di magliatura, che
comporteranno ad Hera un investimento di
circa 400mila euro, sono svolti in varie fasi per
arrecare i l  minor impatto possibile sulla
viabilità e si protrarranno fino ad agosto.
--
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Allarme siccità: irrigazioni anticipate nelle
campagne. VIDEO
Per diverse colture si è resa necessaria la fornitura da parte della Bonifica dell' Emilia
Centrale. Paola Zanetti, dirigente della gestione idraulica: "Stiamo facendo fronte a un
fabbisogno che solitamente si presenta verso metà aprile"

REGGIO EMILIA -  Le aziende agr icole
reggiane sono alle prese col problema della
siccità. Nonostante la nuvolosità in aumento,
non sono previste importanti precipitazioni
nelle prossime ore. La situazione è dunque
destinata a trascinarsi. Ne abbiamo parlato
con Paola Zanetti , dirigente del Consorzio di
Bonifica dell' Emilia Centrale . *** "Se non
cambia lo scenario, direi che ci siamo avviati
in maniera decisa verso una situazione di
estrema siccità". L' allarme è stato lanciato già
da giorni dalle associazioni di categoria del
mondo agricolo. Anche sul nostro territorio le
precipitazioni registrate sono state inferiori del
50% rispetto alla media storica. La fornitura
irrigua da parte del Consorzio di Bonifica dell'
Emilia Centrale è partita già da un mese.
"Abbiamo ricevuto richieste di irrigazione già a
metà di febbraio, cosa che nelle nostre
campagne è insolita, generalmente iniziamo a
irrigare verso metà aprile". L' aridità della terra
ha costret to ad esempio i  col t ivator i  d i
barbabietola, impegnati ora nella semina, a
chiedere acqua. Lo stesso hanno fatto le
aziende che stanno allestendo melonaie e
cocomeraie. In magra come nel periodo di
agosto si trova il Po. Che da grande Fiume è
sull' orlo di trovarsi nelle condizioni di grande
malato, non in grado di fornire l' apporto idrico che solitamente soddisfa un' area di 200mila ettari.
"Senza questa derivazione irrigua l' agricoltura è fortemente in crisi sia qualitativamente che
quantitativamente". A secco rischiano di trovarsi le altre due fonti irrigue, il Secchia e l' Enza. Da quest'
ultimo torrente la bonifica ha già attinto per garantire i raccolti di prati stabili e di alcune vigne. Nel più
breve tempo possibile si stanno svolgendo i lavori di manutenzione su una rete formata da 2500
chilometri di canali collegati a una settantina di impianti.
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Centinaia gli interventi svolti dai volontari della
Protezione Civile di Cavezzo

D a l l '  a n n o  i n  c u i  s i  è  i n s e d i a t a  l '
Amministrazione comunale del Sindaco di
Cavezzo Lisa Luppi, il Gruppo Comunale di
Protezione Civile ha effettuato circa 350
servizi. La maggior parte di queste attività si
sono svolte all' interno del territorio comunale
di Cavezzo e consistevano principalmente nel
monitoraggio e controllo arginale nel tratto di
competenza del fiume Secchia. In occasione
del Consiglio Comunale che si è tenuto nei
giorni scorsi i l  responsabile del gruppo
Maurizio Cavazza ha presentato ad assessori
e consigl ier i  gl i  ambit i  d '  intervento dei
volontari ed il resoconto della loro attività. Da
sottolineare l' importanza dei controlli della
golena e dell' argine, volti alla prevenzione e
segnalazione di vari fattori di rischio. Nell'
ambito di questo programma di sorveglianza,
negli ultimi anni si è sviluppata un' importante
collaborazione tra il Gruppo ed i volontari di
Atc Modena1. Dal 2014 i volontari del Gruppo
Comunale di Protezione Civile di Cavezzo si
sono impegnat i  in moltepl ic i  serviz i  su
attivazione della Consulta Provinciale di
Modena  e  de l l '  Agenz ia  Reg iona le  d i
Protezione Civi le. Tra queste att ivi tà si
ricordano la ricerca di persone disperse, l'
intervento in occasione del terremoto in Centro
Italia, l' alluvione di Bastiglia e Bomporto ed i servizi di avvistamento antincendio boschivo presso Monte
Ravaglia, a Serramazzoni. Ad oggi il gruppo è composto da circa 60 volontari.
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Gli esperti L' effetto serra sul territorio

Ecco perchè in Emilia le massime salgono di più
rispetto al pianeta
L' osservatorio climatico dell' Arpa e il surriscaldamento globale " Due gradi sopra la
media causa l' eccesso di anidride carbonica"

Se il Mediterraneo è una delle zone in cui l'
aumento del la temperatura è maggiore
rispetto al resto del pianeta, l' Emilia Romagna
non  s i  so t t r ae  a  ques ta  t endenza .  L '
Osservatorio clima di Arpae ha messo a
confronto g l i  anni  che vanno da boom
economico del Sessanta (dal 1961) al '90 con
il periodo dal '91 ai giorni nostri. E l' Atlante
climatico che ne è scaturito ha dato risultati
allarmanti che confermano in pieno l' Effetto
serra. Tra questi due periodi la temperatura
media nella nostra regione è salita di 1,1 gradi
con un' accelerazione più accentuata per le
temperature massime, che sono cresciute di
1,4 gradi rispetto alle minime il cui incremento
è stato "solo" di 0,8 gradi.
È il risultato delle massicce immissioni di
anidride carbonica nell' atmosfera per l' uso
dei combustibili fossili necessari a produrre
energia. Questo gas, forma una specie di
cortina nell' atmosfera che fascia la terra e
impedisce al calore di sfuggire e disperdersi
creando così un anomalo aumento della
temperatura.
«Tutte le stagioni dell '  anno presentano
temperature più alte - spiega il responsabile
dell' Osservatorio Vittorio Marletto - ma in
particolare diventano più calde le estati con due gradi in più di media tra i due periodi considerati». E la
cattiva notizia per le stazioni invernali dell' Appennino è che la febbre di cui soffre il pianeta e la nostra
regione, è uniforme tra pianura e montagna. «A volte, assistiamo addirittura a temperature più alte sui
rilievi rispetto alla pianura per fenomeni di inversione termica invernale» precisa Marletto.
L' estate del 2017 è paradigmatica dell' aumento delle temperature.
In quel periodo, nel corso di un' ondata di calore il 4 agosto, venne misurata la temperatura record di
42,5 gradi a Brisighella tra le colline faentine. E sempre in quel periodo, i 40 gradi furono registrati lo
stesso giorno in trenta località diverse della regione, cosa mai successa prima. Insomma, urge una
drastica riduzione delle emissioni di anidride carbonica visto che ogni emiliano romagnolo ne immette in
media tra le 8 e le 9 tonnellate ogni anno.
Inverni più miti fanno sì che il risveglio degli alberi e della flora in generale avvenga prima, ma in questo
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modo i germogli corrono gravi rischi di recrudescenze invernali come è successo nell' aprile del 2017
quando una gelata tardiva "bruciò" gran parte della produzione di uva. O com' è accaduto di recente nel
ravennate con la grandine che ha distrutto l' intera fioritura degli albicocchi.
«Occorre che le città e le campagne si attrezzino per adattarsi ai nuovi fenomeni climatici estremi»
raccomanda Marletto ricordando che Arpae tiene consulenze tecniche e ha compilato un manualetto a
uso degli amministratori. Tutto ciò anche in considerazione del fatto che pure le piogge e le nevicate
risultano più imprevedibili e irregolari. Non piove di meno in termini di quantità, ma piove in modo più
concentrato con relativi fenomeni di inondazioni, piene di fiumi e  torrenti e minore capacità di
assorbimento da parte del terreno. Anche la neve arriva sempre più sporadica, ma quando scende può
essere copiosa tanto da mettere in difficoltà l' intero sistema come accadde in Romagna nel 2012. A
questo si aggiunga l' altalena delle temperature con rapidi aumenti post nevicata e conseguenti
inondazioni, frane e straripamenti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALERIO VARESI
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Coldiretti: è allarme siccità - Telestense
Oggi è tornata la pioggia nel ferrarese, ma resta alto l' allarme siccità, soprattutto per il
settore agricolo. Ne abbiamo parlato con Coldiretti Ferrara.

Oggi è tornata la pioggia nel ferrarese, ma
resta alto l'allarme siccità, soprattutto per il
settore agricolo. Ne abbiamo parlato con
Coldiretti Ferrara.
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Due anni fa la firma sul protocollo d' intesa

IMOLA Il Protocollo di intesa sulle infrastrutture
della Città di Imola è stato firmato dal Comune,
dalla Città metropolitana di Bologna e dalla
Regione Emilia-Romagna nella Sala del
Consiglio comunale l' 11 dicembre di due anni
fa, alla presenza dell' allora ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio.
Il documento sancisce, fra le altre cose, i l
passaggio della som ma di 18 milioni di euro
che Autostrade aveva stanziato per  la
realizzazione del secondo ponte sul fiume
Santerno a l  c o m p l e t a m e n t o  d e l l '
at t raversamento nord -sud di  Imola,  la
cosiddetta "Bretella", fino alla rotonda fra via
Montanara e via Punta. Il tutto senza alcuna
spesa aggiuntiva a carico del Comune. Il
progetto esecutivo già approvato e finanziato
prevede un tratto finale con due corsie per
senso di marcia e sottoterra.
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Bernabè: «Pensiamo oggi alle emergenze future»

FORLÌ Se da un lato il Wwf osteggia il piano
definendolo «un' idea ripescata da un progetto
di 40 anni fa dell'" imperatore delle acque"
Giorgio Zanniboni», dall' altra parte la stessa
Società delle fonti mette le mani avanti. «Non è
stato presentato nessun progetto che prevede
la realizzazione di 7 invasi - spiega Tonino
Bernabè, presidente di "Romagna Acque" -. In
prospettiva di questo cambiamento climatico,
da qui ai prossimi anni verranno meno 20
milioni di metri cubi d' acqua. È responsabilità
condivisa trovare delle soluzioni per far fronte
ata le problema, non escludendo di avere
stoccaggi idrici a monte».
Al momento è ancora tutto al vaglio, tant' è
vero che la società, per tutte le verifiche del
caso, si sta avvalendo della collaborazione
dell' Università di Bologna.
Per quanto riguarda la costituzione della
società "Acque ingegneria srl" chiarisce lo
stesso Bernabè: «Stiamo girando tutti i 56
consigli comunali per presentare questa
società " in house" che altro non vuole essere
che uno s t rumento  che c i  permet ta  d i
realizzare le opere già finanziate ad oggi e ci
consenta di farlo nel minor tempo possibile.
Occorre realizzare infrastrutture oggi, non
quando siamo già in piena emergenza». E.V.
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IN TUTTA LA VALLATA

Lavori di manutenzione dei boschi Pianificati gli
interventi per il 2019
Stanziati oltre 150 mila euro per diradamenti ed eliminazione di piante infestanti e
alloctone

VALLE SAVIO Sono in programma nuovi interventi di
manutenzione dei boschi in tutto il territorio della vallata,
dove le località dell' Alto Savio che rappresentano veri e
propri serbatoi d' aria e di acque per la Romagna.
La giunta dell' Unione dei Comuni ha approvato il piano
degli interventi da realizzare nel 2019 coi contributi che
Atersir (l' Ambito territoriale che governa a livello
regionale la pianificazione del servizio idrico) riserva ad
azioni di tutela e miglioramento della risorsa idrica nel
territorio montano.
L' obiettivo è quello di garantire, con una corretta
manutenzione, le aree del territorio montano che
alimentano i bacini idrici che alimentano sia acque
superficiali che acque sotterranee.
Gli interventi devono riguardare il miglioramento della
capacità di immagazzinamento delle acque piovane, il
mantenimento della funzionalità, il miglioramento dell'
assetto idrogeologico, ambientale, ecologico e sociale.
Ogni manutenzione e pulizia in un bosco, oltre che
favorire la raccolta e disponibilità della risorsa idrica,
costituisce anche un intervento di valorizzazione
ambientale e del paesaggio.
Le aree boschive interessate Nel comune di Verghereto
sono previsti interventi di diradamento e di ripristino di
muri di sostegno in pietrame a secco nella zona della Ripa della Moia, vicino al Fumaiolo. La spesa
complessiva prevista è di 26.828 euro.
Nel territorio comunale di Bagno di Romagna si interviene nel bosco del colle di Corza no sia per
diradare le piante che per eliminare quelle infestanti, con un taglio selettivo per il contenimento delle
specie "alloctone", e cioè importate, non originarie dell' ambiente collinare locale. In questo caso la
spesa prevista è di 53.222 euro.
Dalle parti di Mercato Saraceno, i lavori riguarderanno il bosco lungo il Rio Valle, nella zona di Linaro,
anche in questo caso con eliminazione di piante infestanti e taglio selettivo di specie alloctone. I lavori
comporteranno una spesa di 22.741 euro.
Nella zona di Sarsina si prevede di intervenire nel bosco lungo il Rio della Crocetta, con diradamento
ed eliminazione di infestanti, per una spesa di 22.992 euro.
Altri interventi sono previsti nei comuni di Sogliano e di Roncofreddo, rispettivamente nella zona di
Montepetra (spesa prevista di 17.738 euro) e di Cà Faedi-Montecodruzzo (per 15.547 euro).
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ALBERTO MERENDI
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LA POSTA DEI LETTORI / Ponte Assi. Il semaforo è
necessario. Strade alternative troppo pericolose

Tutti ormai dicono la loro su questi lavori e io
mi permetto (come ciclista) di dire la mia. Ho
let to in quest i  g iorni  la pet iz ione per i l
semaforo: la trovo molto giusta e se qualcuno
dice che si faranno delle file esagerate, gli
consiglierei di transitare per la rotonda di via
Galilei al mattino e alla sera per rendersi conto
c o s a  v u o l  d i r e  i l  c a o s .  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 Ho letto su FB
che un signore consiglia questi itinerari per
ritornare da Ravenna verso Madonna, in bici.
Eccoli: - L' argine del fiume Ronco da Ponte
Nuovo fino a Madonna. Pazzesco e se piove?
Poi, come si fa a prenderlo quando il Ponte
Nuovo è vietato alle bici e non si prende dalla
ciclabile? (questo signore sicuramente, non l'
ha mai fatto nemmeno a piedi!). Io sì, l' ho fatta
3 volte e ho detto mai più. - Via 56 Martiri: una
pura follia! Fatela con il buio e vi divertirete
con il suono dei clacson che vi strombazzano
e vi urlano. Ma siete pazzi? Questo signore
sicuramente è uno di questi automobilisti, non
certamente un ciclista! - Via Dismano..che
b e l l a . . . p i e n a  d i  c a m i o n  e  t i r  c h e
obbligatoriamente devono andare verso Forli-
Cesena. Un altra follia! Poi quando si arriva al
semaforo,  per  andare a Madonna. . .  s i
attraversa la Classicana? Ma possono le bici
attraversare una strada cosi? Pericolosissima. Provatela di sera/notte...fatevi il segno della croce!
Credo che il buon senso nel dire queste cose ci vorrebbe e sopratutto, prima di parlare, dovrebbe
almeno provare a fare questi percorsi. Ecco perchè il semaforo sarebbe un' ottima soluzione anche
perchè si va verso la bella stagione e sarebbe uno sprone per alcuni ad usare la bici, cosa che proprio il
Comune, con questi lavori, obbliga a non fare. Grazie e saluti (lettera firmata)

LETTERA FIRMATA
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Lavori sull' argine: Sabbioni e S.Matteo rischiano l'
isolamento
I consiglieri viadensi Federici e Saccani lanciano l' allarme e chiedono un incontro
pubblico con il sindaco e il presidente della Provincia

DANA) Il Pd, tramite il capogruppo Nicola
Federici e il consigliere Adriano Saccani, ha
rinnovato la richiesta di una serata informativa
sugli imminenti lavori nel tratto arginale (che
in i z ie ranno  i l  p ross imo  18  marzo  pe r
concludersi, stando a quanto preventivato, il
12 aprile), e più in generale, per discutere le
criticità delle frazioni nord, problematiche che,
secondo i dem, sono destinate ad aumentare
alla luce delle modifiche alla viabilità in essere
durante i lavori all' argine, totalmente chiuso
nel tratto interessato (nell' intersezione tra le
Sp57 e 60). La richiesta è stata sottoposta all'
attenzione dell' Ing. Moretti per Aipo,  a l
presidente del la Provincia di  Mantova,
Morsel l i ,  al  sindaco Cavatorta e al vice
Cavallari: «Abbiamo appreso dalla stampa
che sarà chiusa la strada di collegamento tra
San Matteo e il ponte di Barche. Una chiusura
che isolerà completamente le frazioni nord di
Sabbioni e San Matteo. Questa comunicazione
- affermano - è stata fatta con pochi giorni di
preavviso: i l  nostro intento nel proporre
inizialmente la serata informativa, era appunto
quello di informare per tempo la cittadinanza.
Sappiamo che si tratta di lavori necessari, ma
la situazione che si prospetta con i lavori e le
modifiche viabilistiche, non sarà semplice.
Pertanto chiediamo nuovamente ad Aipo, al Comune di Viadana e alla Provincia di Mantova di
organizzare urgentemente a San Matteo delle Chiaviche una serata informativa sulle tempistiche di
sistemazione dell' argine e sulle altre criticità del territorio. Non ci interessa chi promuoverà l' incontro, l'
importante è che lo stesso sia organizzato il prima possibile».
Lorenzo Costa.
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